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Estate 2026: 
difendere il valore 
in un mercato 
sempre più selettivo

La stagione estiva è entrata nel vivo e i primi indicatori ci 
restituiscono un quadro sostanzialmente stabile, ma certa-
mente non privo di elementi di attenzione. Le prenotazioni 
acquisite fino a fine settembre evidenziano, a livello provin-
ciale, un’occupazione di poco inferiore rispetto alla stessa 
data dello scorso anno. La flessione appare contenuta e inte-
ressa, con intensità diverse, tutti i principali segmenti dell’of-
ferta: gli alberghi a tre stelle registrano un arretramento di 0,7 
punti percentuali, mentre le strutture di categoria superiore 
mostrano una maggiore tenuta, con una riduzione limitata a 
0,3 punti.

Si tratta di numeri che non devono generare allarmismi, ma 
che vanno interpretati con attenzione. L’andamento delle 
curve di prenotazione conferma, infatti, una trasformazione 
ormai strutturale dei comportamenti di acquisto: la clientela 
prenota più tardi, confronta maggiormente le offerte e modi-
fica con maggiore facilità destinazione, durata del soggiorno 
e categoria della struttura. La domanda turistica non è venu-
ta meno, ma è diventata più mobile, selettiva e sensibile al 
prezzo. 

Accanto a una sostanziale stabilità dell’occupazione, i dati 
mostrano un incremento del ricavo medio camera. Questo 
incremento, tuttavia, non può essere automaticamente letto 
come un aumento della redditività. Le imprese continuano a 
sostenere costi elevati per l’energia, il personale, le materie 
prime, le manutenzioni e i servizi. La crescita delle tariffe 
rappresenta quindi, almeno in parte, un adeguamento neces-
sario per salvaguardare l’equilibrio economico delle gestioni, 
più che un ampliamento dei margini.

Il contesto internazionale rende il quadro ancora più comples-
so. Le tensioni geopolitiche, in particolare in Medio Oriente, 
hanno nuovamente accresciuto la volatilità dei mercati ener-
getici. La Banca centrale europea ha rivisto al rialzo le proprie 
previsioni sull’inflazione per il 2026 proprio a causa del più 
elevato profilo dei prezzi dell’energia, sottolineando come in-
tensità e durata dello shock restino difficilmente prevedibili. 
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Turismo, il Trentino 
punta sul valore: ogni 
turista incide sempre più 
sull’economia del territorio

A fianco: paesaggio 
innevato a Passo Sella. 

Nella pagina seguente: 
Giovanni Battaiola.

A pagina 6: 
passeggiata estiva.

Per decenni il successo di una destinazione turistica è sta-
to misurato attraverso due indicatori apparentemente in-
controvertibili: il numero degli arrivi e quello delle presen-
ze. Più turisti significavano più sviluppo, più ricchezza, più 
opportunità. Oggi, tuttavia, il dibattito sul futuro del turi-
smo si sta progressivamente spostando verso una doman-
da diversa: quanto valore economico produce realmente 
ogni visitatore per il territorio che sceglie di frequentare?

È proprio da questa prospettiva che va letto il nuovo studio 
realizzato dall’Ispat sulla spesa turistica in Trentino, un’a-
nalisi che restituisce l’immagine di un settore in profon-
da evoluzione e capace di contribuire in maniera sempre 
più significativa all’economia provinciale. Il dato forse più 
emblematico è quello relativo alla spesa media giornaliera 
del turista pernottante, salita nel 2025 a 148,6 euro, con-
tro i 117,1 euro registrati nel 2018 e i 100,6 euro del 2013. 

Lo studio Ispat 2025 certifica 
la trasformazione del sistema 
turistico provinciale: cresce la 
spesa media, aumenta il peso dei 
mercati internazionali e il comparto 
arriva a generare oltre 4 miliardi di 
euro di fatturato

Una crescita che racconta molto più 
di una semplice dinamica inflattiva: 
racconta la progressiva capacità del 
Trentino di attrarre una domanda 
orientata alla qualità, alle esperienze 
e ai servizi ad alto valore aggiunto. 

Lo studio evidenzia infatti come il 
turismo sia ormai diventato una delle 
principali industrie del territorio pro-
vinciale. La spesa dei visitatori gene-
ra oltre 4 miliardi di euro di fatturato 
e attiva più di 3 miliardi di euro di 
prodotto interno lordo, contribuen-
do per circa l’11,9% all’intera econo-
mia trentina. Numeri che collocano 
il comparto turistico tra i principali 
motori dello sviluppo provinciale e 
che confermano il ruolo strategico 
dell’ospitalità non soltanto per le lo-
calità più vocate, ma per l’intero si-
stema economico locale. 

Giovanni Battaiola: «Per troppo tem-
po il turismo è stato valutato quasi 
esclusivamente contando gli arrivi 
e le presenze. Oggi questi dati ci di-
cono invece che la vera misura del 
successo è il valore che ogni ospi-
te lascia sul territorio. Dietro ogni 
pernottamento c'è un'economia che 
coinvolge alberghi, ristoranti, agricol-
tori, artigiani, commercianti, impianti 
di risalita, professionisti e servizi. Il 
turismo è una filiera che distribuisce 
ricchezza, crea occupazione e so-
stiene la qualità della vita delle nostre 
comunità. Per questo investire nella 
qualità dell'offerta, nell'accoglienza e 

6’ e 33”

Fabia Sartori

Foto N
icola Angeli
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nell'esperienza del visitatore significa 
investire nel futuro del Trentino. Lo 
studio Ispat conferma che la strada 
intrapresa è quella giusta: non inse-
guire i grandi numeri a tutti i costi, 
ma costruire un turismo capace di 
generare sempre più valore aggiunto 
per l'intero territorio»

Dal turismo dei volumi al 
turismo del valore

La principale novità che emerge 
dall’indagine riguarda proprio il cam-
bio di paradigma che sta interessan-
do il settore. Se in passato la crescita 
veniva valutata quasi esclusivamente 
attraverso il numero di presenze, oggi 
il focus si concentra sulla capacità 
di ogni turista di generare ricchezza 
per il territorio. Non si tratta di una 
differenza soltanto terminologica. 
Un turista che consuma servizi lo-
cali, frequenta ristoranti, acquista 
prodotti del territorio, partecipa ad 
attività culturali e sportive e soggior-
na in strutture di qualità produce ef-
fetti economici molto più significativi 
rispetto a un visitatore che limita al 
minimo i propri consumi. È in questa 
prospettiva che assume particolare 
rilevanza la crescita della spesa me-
dia registrata negli ultimi anni. Il Tren-
tino sembra, infatti, aver consolidato 
il proprio posizionamento come de-
stinazione capace di intercettare una 
domanda turistica disposta a ricono-
scere un valore economico maggiore 
all’esperienza di vacanza.

La forza della white 
economy

Una parte importante di questo risul-
tato è legata alla stagione invernale, 
che continua a rappresentare il seg-
mento più redditizio dell’intero siste-
ma turistico provinciale. Lo studio de-
finisce l’economia della neve una vera 

e propria industria ad alta intensità di 
capitale e di servizi. A differenza della 
vacanza estiva, l’esperienza invernale 
richiede infatti una serie di consumi 
difficilmente comprimibili: impianti 
di risalita, skipass, noleggio dell’at-
trezzatura, scuole sci, trasferimen-
ti e servizi collegati. Tutti elementi 
che contribuiscono ad aumentare il 
valore economico generato da ogni 
singola presenza turistica. I numeri 
confermano questa dinamica. Duran-
te la stagione invernale 2024-2025 la 
spesa media giornaliera ha raggiunto 
i 178,8 euro, contro i 136,4 euro regi-
strati nel 2017-2018. Oltre la metà del 
budget del turista viene oggi assor-
bita dal pernottamento, che arriva a 
rappresentare il 52,3% della spesa 
complessiva giornaliera. Ancora più 
interessante appare la trasformazio-
ne delle modalità di consumo. Negli 
ultimi anni la quota destinata alla ri-
storazione e agli acquisti si è ridotta 
in termini relativi, mentre è aumenta-
ta l’incidenza delle spese legate all’e-
sperienza vera e propria della vacan-
za. Il turista contemporaneo sembra 
privilegiare ciò che vive rispetto a ciò 
che acquista, destinando una quota 
crescente del proprio budget a sog-
giorno, attività sportive e servizi. 

Il turista straniero si 
conferma il più redditizio

Un altro elemento centrale dell’analisi 
riguarda il ruolo della domanda inter-
nazionale. Lo studio conferma come 
il turista straniero rappresenti oggi il 
segmento economicamente più rile-
vante per il sistema turistico provin-
ciale. Durante la stagione invernale la 
spesa media giornaliera di un visitato-
re estero raggiunge i 192 euro, contro 
i 169 euro del turista italiano. La diffe-
renza diventa ancora più marcata nel 
comparto alberghiero. Qui il turista 
straniero arriva a spendere media-
mente 210 euro al giorno, superando 
di oltre trenta euro la spesa dell’ospite 
italiano. Una distanza che si riflette 
sia nel costo del pernottamento sia 
nella maggiore propensione ai consu-
mi sul territorio. Particolarmente si-
gnificativo è il dato relativo alla spesa 
effettuata al di fuori della struttura ri-
cettiva. Il turista internazionale lascia 
sul territorio quasi 100 euro al giorno 
tra ristorazione, commercio, servizi 
e attività, contribuendo in maniera 
decisiva all’economia delle località 
turistiche. Questi numeri confermano 
l’importanza strategica dei mercati 
esteri e spiegano perché la promozio-
ne internazionale continui a rappre-
sentare una delle principali priorità 
delle politiche turistiche provinciali.
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Alberghi e qualità: un 
investimento che paga

L’indagine mette in luce anche la re-
lazione diretta tra qualità dell’offerta 
e capacità di generare valore econo-
mico. Chi soggiorna in albergo spende 
mediamente molto di più rispetto a 
chi sceglie soluzioni extralberghie-
re. Durante la stagione invernale la 
spesa media giornaliera dell’ospite 
alberghiero raggiunge i 189,3 euro, 
contro i 126,8 euro di chi soggiorna 
in appartamenti, agriturismi, bed & 
breakfast o campeggi. Il differenziale 
è dovuto principalmente al costo del 
pernottamento, ma non soltanto. Gli 
ospiti degli alberghi mostrano anche 
una maggiore propensione alla pratica 
sportiva e all’acquisto di servizi com-
plementari. Ciò conferma come gli in-
vestimenti effettuati negli ultimi anni 
dalle imprese dell’ospitalità trentina 

– dal wellness alla ristorazione, dalla 
sostenibilità ai servizi personalizzati – 
stiano contribuendo ad aumentare il 
valore economico della destinazione. 
Allo stesso tempo emerge un dato in-
teressante: una volta usciti dall’hotel, 
i diversi segmenti di clientela tendono 
a comportarsi in modo relativamente 
simile, contribuendo comunque alla 
vitalità economica del territorio. 

Estate, la stagione che 
garantisce equilibrio

Se l’inverno continua a rappresentare 
il segmento premium del turismo pro-
vinciale, l’estate svolge una funzione 
altrettanto importante. Lo studio la 
definisce un vero e proprio elemento 
di stabilizzazione del sistema econo-
mico turistico. Pur registrando una 
spesa media inferiore rispetto alla 

stagione invernale, il periodo estivo 
garantisce infatti volumi elevati e una 
distribuzione più ampia dei flussi sul 
territorio, coinvolgendo laghi, parchi 
naturali, borghi e aree che durante l’in-
verno restano ai margini dei grandi cir-
cuiti sciistici. Nel 2025 la spesa media 
giornaliera estiva ha raggiunto i 128,7 
euro, quasi il doppio rispetto ai 66,8 
euro registrati nel 2013. Anche in que-
sto caso emerge una crescita costan-
te che testimonia il progressivo raf-
forzamento della competitività della 
destinazione. La struttura della spesa 
è però profondamente diversa rispetto 
all’inverno. Venendo meno il peso eco-
nomico dello sci e degli impianti di ri-
salita, il budget viene redistribuito tra 
pernottamento, ristorazione, prodotti 
locali, cultura e attività outdoor. La va-
canza estiva appare quindi più diffusa, 
più articolata e maggiormente inte-
grata con il tessuto economico locale. 

Un turismo sempre più 
autonomo

Interessanti risultano anche le indi-
cazioni relative ai comportamenti dei 
visitatori. L’organizzazione autonoma 
della vacanza è ormai la modalità do-
minante, soprattutto durante l’estate, 
quando oltre il 93% dei soggiorni viene 
pianificato senza ricorrere a pacchetti 
organizzati. Anche l’accessibilità con-
ferma la centralità dell’automobile pri-
vata, utilizzata da oltre l’87% dei turisti 
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estivi e da più dell’81% di quelli inver-
nali. Parallelamente cresce il peso dei 
collegamenti aerei durante la stagio-
ne invernale, un segnale importante 
perché associato all’arrivo di visitatori 
provenienti da mercati internazionali 
a più elevata capacità di spesa, come 
Regno Unito, Scandinavia e Stati Uniti. 

Una ricchezza che va oltre 
il turismo

L’aspetto forse più importante che 
emerge dall’intero studio riguar-
da però la capacità del turismo di 

distribuire ricchezza ben oltre il 
comparto dell’ospitalità. Dietro ogni 
pernottamento si attivano infatti 
filiere che coinvolgono agricoltura, 
commercio, artigianato, trasporti, 
servizi professionali e attività cultu-
rali. Il turismo non rappresenta più 
soltanto un settore economico tra 
gli altri, ma un vero moltiplicatore 
di sviluppo territoriale. È questa la 
ragione per cui il dibattito sul futuro 
del comparto non può limitarsi alla 
crescita delle presenze. La vera sfi-
da dei prossimi anni sarà continuare 
ad aumentare il valore generato da 
ogni soggiorno, migliorando la qua-

lità dell’offerta, rafforzando il legame 
con il territorio e puntando su espe-
rienze autentiche e sostenibili.

Lo studio Ispat sembra indicare che 
il Trentino abbia già intrapreso que-
sta strada. Non quella della rincorsa 
ai grandi numeri, ma quella di un tu-
rismo capace di produrre ricchez-
za diffusa, sostenere le imprese, 
creare occupazione e contribuire 
alla qualità della vita delle comu-
nità locali. Un percorso che, oggi 
più che mai, appare decisivo per la 
competitività futura della destina-
zione.

Estate 2026: difendere il valore in un mercato 
sempre più selettivo

... SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Davide Cardella

In Italia l’inflazione si è attestata a giugno al 3%, con un impatto più marcato sulle famiglie con minori 
livelli di spesa: per queste ultime, nel secondo trimestre, l’aumento dei prezzi ha raggiunto il 3,7%, contro 
il 2,6% rilevato per le famiglie con maggiore capacità economica. Nello stesso periodo è diminuita anche 
la fiducia dei consumatori, passata da 93,4 a 92,4 punti. Sono dinamiche che inevitabilmente si riflettono 
sulle vacanze. Una parte crescente della clientela continua a viaggiare, ma presta maggiore attenzione al 
budget complessivo del soggiorno. Riduce talvolta il numero delle notti, valuta sistemazioni alternative, 
limita la spesa accessoria e ricerca offerte capaci di garantire una percezione immediata e concreta del 
valore ricevuto.

Per le imprese dell’ospitalità la risposta non può consistere in una rincorsa generalizzata al ribasso dei 
prezzi. Una politica tariffaria indiscriminatamente aggressiva rischierebbe di compromettere la soste-
nibilità delle aziende e di indebolire il posizionamento della destinazione. La sfida consiste piuttosto nel 
rafforzare il rapporto tra prezzo, qualità e contenuto dell’esperienza, lavorando sulla flessibilità delle pro-
poste, sulla personalizzazione, sui servizi inclusi e sulla capacità di comunicare con chiarezza gli elementi 
distintivi dell’offerta trentina. La stagione estiva 2026 si gioca, dunque, su un equilibrio delicato. I dati 
indicano una domanda presente, ma prudente; ricavi medi in crescita, ma costi ancora fortemente pres-
santi; buone prospettive, ma con una visibilità sempre più ridotta sul medio periodo. In questo scenario, 
la capacità delle nostre imprese di leggere rapidamente il mercato, gestire dinamicamente le tariffe e 
continuare a investire sulla qualità sarà determinante.

Il Trentino dispone di un patrimonio ambientale, imprenditoriale e professionale straordinario. Il nostro 
compito è preservarne il valore, senza ignorare le nuove fragilità economiche della clientela e senza ri-
nunciare alla sostenibilità delle aziende che rendono possibile, ogni giorno, l’esperienza dell’ospitalità.
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Assestamento: le 
priorità dell’Asat per 
la crescita del Trentino

In alto: il 
vicepresidente 
Bertolini in audizione. 

Lo scorso 10 luglio l’ASAT è stata audita nell'ambito 
dell'esame dell'Assestamento del bilancio di previsione 
della Provincia autonoma di Trento per il triennio 2026-
2028. Nel corso dell'audizione, il vicepresidente Alber-
to Bertolini ha presentato le osservazioni dell'Associa-
zione, soffermandosi sui temi ritenuti strategici per il 
futuro del comparto turistico trentino. La manovra, che 
mobilita risorse per quasi 600 milioni di euro, mira a ri-
spondere alle esigenze dell'attuale contesto economi-
co e a garantire continuità alle politiche di sviluppo del 
territorio. L'Associazione ha espresso un giudizio gene-
ralmente positivo sull'impostazione dell'assestamento, 
ispirata al principio della «resilienza attiva»: un ap-
proccio che, oltre a sostenere le imprese nei momen-
ti di difficoltà, punta a favorirne la crescita attraverso 
strumenti strutturali capaci di rafforzarne la competiti-
vità, promuovere l'innovazione e accrescere la capacità 
di adattamento ai cambiamenti economici e sociali.

Credito, energia, casa per i lavoratori, 
riqualificazione delle strutture e 
semplificazione amministrativa al 
centro delle osservazioni

Le dinamiche 
dell'economia provinciale 
e il ruolo del turismo

Tra i punti centrali dell'intervento del 
vicepresidente vi è stata l'analisi delle 
prospettive dell'economia provinciale 
e del ruolo sempre più strategico del 
turismo. Le previsioni per il 2026 e 
per gli anni successivi delineano un 
quadro di crescita positiva per il Tren-
tino, pur in un contesto internazionale 
ancora caratterizzato da forti incer-
tezze. Le stime indicano un incre-
mento del Pil provinciale attorno allo 
0,5%, in linea con la media nazionale, 
anche se inferiore a quello previsto 
per l'Alto Adige (più 0,9%). A confer-
ma del peso economico del compar-
to, il vicepresidente ha ricordato che 
il valore aggiunto prodotto dalla sola 
domanda dei turisti che pernottano 
in Trentino equivale a circa il 12% del 
valore aggiunto complessivo dell'eco-
nomia provinciale. «Questi dati – ha 
evidenziato – confermano la solidità 
del settore, la sua crescente capacità 
di attrarre visitatori e il ruolo determi-
nante che continua a svolgere per la 
crescita economica e lo sviluppo del 
territorio trentino». Per questo moti-
vo l’Asat ritiene prioritario proseguire 
nelle politiche di sostegno al com-
parto turistico, inserendole in una 
strategia più ampia volta a rafforzare 
la competitività, la produttività e la 
capacità di sviluppo dell'intero siste-
ma economico provinciale. Allo stes-
so tempo richiama l'attenzione sulla 
necessità di salvaguardare il potere 
d'acquisto delle famiglie.

5’ e 52”

Laura Licati
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Il Trentino che guarda 	
al futuro

L’Asat ha accolto con favore gli in-
dicatori che confermano i risultati 
conseguiti e i punti di forza struttu-
rali del sistema economico trentino. 
In particolare, valuta positivamente 
la capacità del Trentino di produrre 
energia elettrica da fonti rinnovabili 
in misura superiore al proprio fab-
bisogno, con una copertura pari al 
143% dei consumi elettrici. Alla luce 
di questo surplus energetico, il vice-
presidente Bertolini ha evidenziato 
la necessità di continuare a investi-
re sia nello sviluppo delle fonti rin-
novabili sia nei sistemi di accumulo 
dell'energia. Un altro tema centrale 
riguarda la gestione della risorsa idri-
ca. Secondo l’Asat è indispensabile 
promuovere interventi infrastruttu-
rali, come i bacini multifunzionali, 
capaci di rispondere alle esigenze 
di accumulo idrico per l'agricoltura, 
di supporto alle attività turistiche e 
di gestione sostenibile delle risorse 
naturali, contribuendo a rafforzare la 
resilienza del territorio di fronte agli 
effetti dei cambiamenti climatici.

Le risorse a sostegno 	
del sistema economico

Bertolini ha sottolineato come il so-
stegno agli investimenti produttivi, 
all'innovazione e al rafforzamento 
patrimoniale delle aziende rappre-
senti un elemento strategico per 
consentire al sistema economico 
provinciale di affrontare le sfide dei 
mercati e le transizioni in atto. Par-
ticolare attenzione è stata dedicata 
ai costi energetici, che continuano 
a rappresentare una delle principali 
criticità anche per il settore alber-
ghiero. Per questo è fondamentale 
che gli strumenti di sostegno agli in-
vestimenti in efficientamento ener-
getico siano in grado di rispondere 
alle esigenze delle diverse realtà 
produttive del territorio. L’Asat ha 
accolto con favore la conferma delle 
misure dedicate al passaggio gene-
razionale, alla patrimonializzazione 
delle imprese e agli strumenti per il 
credito. Per l'Associazione è neces-
sario rafforzare una politica provin-
ciale in grado di orientare il credito 
verso obiettivi strategici, attraverso 
garanzie dedicate agli interventi di 

riqualificazione, linee specifiche per 
l'efficientamento energetico, stru-
menti di sostegno alla patrimonia-
lizzazione e meccanismi di riduzione 
del costo del denaro. Fondamentale, 
inoltre, una maggiore integrazione 
tra sistema bancario, Confidi, Pro-
vincia e categorie economiche. Giu-
dizio positivo anche sulla conferma 
delle risorse destinate alla promozio-
ne del territorio e al sostegno delle 
attività sportive. Per l'Associazione, 
gli investimenti nelle infrastrutture 
sportive possono rappresentare una 
leva importante per favorire la de-
stagionalizzazione dei flussi turistici 
e consolidare segmenti in costante 
crescita come il turismo sportivo, 
quello giovanile e i grandi eventi. 
Tra le priorità indicate figura inoltre 
la riqualificazione delle strutture ri-
cettive, chiamate a rispondere all'e-
voluzione della domanda turistica, 
ai nuovi requisiti di sostenibilità e 
agli standard qualitativi richiesti dal 
mercato. In quest'ottica, i «bandi 
Qualità» vengono considerati uno 
strumento strategico per sostene-
re gli investimenti delle imprese del 
settore.
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Le misure a sostegno 	
delle famiglie

Sul fronte delle politiche sociali e del 
lavoro, l’Asat ha espresso apprezza-
mento per le misure volte a ridurre 
gli oneri a carico delle famiglie con 
figli, in particolare attraverso il 
mantenimento di tariffe agevolate 
per i servizi dedicati alla prima in-
fanzia. Giudizio positivo anche sulla 
riforma della Quota A dell'Assegno 
Unico Provinciale. Il nuovo impianto 
mantiene un adeguato sostegno ai 
nuclei familiari e alle persone che 
si trovano in effettive condizioni di 
difficoltà nell'accesso al mercato 
del lavoro, introducendo al tempo 
stesso strumenti in grado di incen-
tivare l'attivazione lavorativa.

Le risorse per 		
le politiche della casa

Tra i temi affrontati durante l'audi-
zione, Bertolini ha posto l'attenzio-
ne anche sulla questione abitativa. 
In un contesto caratterizzato da 
crescenti difficoltà nel reperimen-
to di manodopera, la disponibilità 
di alloggi rappresenta un fattore 
decisivo per attrarre e trattenere 

lavoratori. L’Asat ha accolto con 
favore l'annunciata attivazione del 
bando destinato a sostenere gli 
investimenti delle imprese per la 
realizzazione, il recupero e la ri-
qualificazione di alloggi destinati 
ai lavoratori, sottolineando però la 
necessità che la misura venga con-
solidata attraverso una program-
mazione pluriennale. L'Associazio-
ne evidenzia inoltre la necessità 
di accompagnare queste politiche 
con un attento monitoraggio affin-
ché le risorse siano effettivamente 
destinate a soddisfare il fabbiso-
gno abitativo dei residenti e non 
favoriscano la trasformazione degli 
immobili in seconde case o in allog-
gi destinati esclusivamente all'uso 
turistico. Sul tema delle locazioni 
turistiche Bertolini ha richiamato 
l'attenzione sui dati del Documento 
di economia e finanza provinciale, 
che registra la presenza in Trenti-
no di circa 14.600 alloggi turistici 
privati. Pur riconoscendone il con-
tributo all'attrattività della destina-
zione, l’Asat sottolinea come la loro 
crescita abbia effetti sempre più 
evidenti sul mercato della casa. 
«La disponibilità di alloggi per lavo-
ratori e residenti è una condizione 

essenziale anche per la competiti-
vità del sistema economico: sen-
za casa per chi lavora, il Trentino 
perde attrattività», ha evidenziato 
il vicepresidente. Per questo l'As-
sociazione chiede un rafforzamen-
to della regolazione del comparto 
delle locazioni turistiche, attraver-
so controlli più efficaci, una chiara 
distinzione tra utilizzo occasionale 
e attività imprenditoriale e misure 
specifiche nelle aree a maggiore 
pressione abitativa, così da garan-
tire una concorrenza leale e la so-
stenibilità del turismo.

Le osservazioni 
all'articolato

Nelle osservazioni puntuali al dise-
gno di legge, Bertolini ha avanzato 
alcune proposte ritenute strategi-
che per il comparto turistico. L'As-
sociazione chiede una semplifica-
zione nella gestione dell'imposta 
provinciale di soggiorno, propo-
nendo l'introduzione di un sistema 
di avviso automatico per i casi di 
mancato versamento e di un avvi-
so bonario prima dell'applicazione 
delle sanzioni, così da evitare pe-
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nalizzazioni dovute a meri errori 
materiali. Giudizio positivo è sta-
to espresso anche per le misure a 
sostegno dell'approvvigionamento 
idrico dei rifugi alpini, considera-
te sempre più importanti alla luce 
degli effetti dei cambiamenti cli-
matici. L’Asat accoglie inoltre con 
favore il chiarimento normativo 
che esclude saune, bagni turchi e 
bagni a vapore dall'ambito delle at-
tività riservate agli estetisti quan-
do non vengono effettuati tratta-
menti estetici. Bertolini ha però 
chiesto di estendere questo prin-
cipio anche ai massaggi finalizzati 
esclusivamente al benessere della 
persona, senza finalità terapeu-
tiche o estetiche prevalenti, così 
da garantire maggiore certezza 
giuridica agli operatori del settore 
wellness.
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SU TUTTI GLI ABBONAMENTI

IL CORDOGLIO DELL’ASAT PER 
LA SCOMPARSA DI MICHELE 
LANZINGER

Michele Lanzinger, figura di riferimento della cul-
tura e della divulgazione scientifica trentina, nel 
corso della 79esima Assemblea annuale dell'As-
sociazione era stato insignito del Premio Amba-
sciatore del Turismo, un riconoscimento riservato 
a personalità che, attraverso il proprio impegno 
professionale e culturale, hanno contribuito a pro-

muovere il Trentino ben oltre i confini del territorio. La motivazione del premio evi-
denziava il ruolo svolto da Lanzinger nel valorizzare il patrimonio scientifico, cultu-
rale e ambientale della provincia, trasformandolo in uno strumento di conoscenza, 
attrazione e sviluppo. Alla guida del Muse ha saputo consolidare un modello in-
novativo di divulgazione scientifica, capace di dialogare con cittadini e visitatori 
provenienti da tutto il mondo, contribuendo a rafforzare l'immagine del Trentino 
come destinazione attenta alla sostenibilità, alla ricerca e alla qualità dell'offerta 
culturale. Con il suo lavoro ha dimostrato come cultura, scienza e turismo possano 
procedere insieme, generando valore per il territorio e arricchendo l'esperienza di 
chi lo visita. Un contributo che l’Asat ha voluto riconoscere attribuendogli il titolo di 
Ambasciatore del Turismo, quale testimonianza di un percorso professionale che 
ha saputo coniugare visione, innovazione e servizio alla comunità. 
Il presidente Giovanni Battaiola, il direttore Davide Cardella e tutta l’Asat si unisco-
no al dolore della famiglia, dei colleghi del MUSE e di quanti hanno avuto modo di 
apprezzarne le straordinarie qualità umane e professionali.



Anno LIV - Luglio-Agosto 2026        -       Turismo e Ospitalità nel Trentino Magazine

12

VITA ASSOCIATIVA

Le sfide dell’Associazione 
Gestori Rifugi del 
Trentino coinvolgono 
gli studenti del DISI

La montagna del futuro passa anche dall’innovazio-
ne tecnologica. È questo il tema della sfida proposta 
dall’Associazione Gestori Rifugi del Trentino nell’ambito 
della «Challenge OGA 2026», iniziativa promossa dall’U-
niversità degli Studi di Trento all’interno del corso di Or-
ganizzazione e Gestione Aziendale del Corso di laurea 
triennale in Ingegneria Informatica, delle Comunicazio-

ni ed Elettronica del Dipartimento 
di Ingegneria e Scienza dell’Infor-
mazione (DISI).

Il progetto, coordinato dal profes-
sor Marco Formentini, ha coinvolto 
gli studenti in un percorso basato 
sul Challenge-Based Learning, un 
metodo didattico che permette di 
affrontare problemi reali proposti 
da imprese e organizzazioni, svi-
luppando analisi, strategie e racco-
mandazioni operative. Per l’edizione 
2026, oltre all’Associazione Gestori 
Rifugi del Trentino, hanno aderito 
alla Challenge anche importanti re-
altà industriali come Bialetti Indu-
strie S.p.A., Arconvert S.p.A. e Do-
lomiti Energia Holding S.p.A. 

Più di quaranta studenti hanno 
scelto di raccogliere le sfide propo-
ste dai rifugisti trentini, lavorando 
nel secondo semestre accademico 
alla ricerca di soluzioni innovative 
applicabili al mondo dell’alta quota. 
Un elemento fondamentale del pro-
getto è stato il confronto diretto tra 
il mondo universitario e l’esperienza 
quotidiana dei gestori dei rifugi. La 
presidente dell’Associazione Ge-
stori Rifugi del Trentino, Roberta 
Silva, e il vicepresidente Raffaele 
Alimonta hanno affiancato gli stu-
denti durante il percorso di analisi 
e approfondimento, portando co-
noscenze, esperienze e problema-
tiche concrete legate alla gestione 
dei rifugi alpini. Attraverso momen-

Tecnologia al servizio dell'alta 
quota: proposte per supportare 
sostenibilità e organizzazione

Sotto: Da destra a 
sinistra il professor 
Formentini, Roberta 
Silva e Raffaele 
Alimonta.

3’ e 00”

Laura Licati
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ti di confronto, gli studenti hanno 
potuto comprendere le complessità 
operative dell’alta quota, trasfor-
mando esigenze reali dei gestori in 
possibili ambiti di innovazione.

Quattro sfide per una 
montagna più sostenibile

La proposta dell’Associazione na-
sce dalla consapevolezza che i rifugi 
alpini operano in ambienti straordi-
nari ma complessi, caratterizzati da 
risorse limitate, condizioni meteo-
rologiche variabili, difficoltà logisti-
che e grande fragilità ambientale. 
L’obiettivo non è sostituire il lavoro 
umano con la tecnologia, ma fornire 
strumenti capaci di supportare de-
cisioni più consapevoli. Per questo 
l’Associazione ha lanciato quattro 
sfide agli studenti. 

La prima sfida ha riguardato la 
gestione delle risorse idriche ed 
energetiche. Nei rifugi l’acqua può 
dipendere da sorgenti stagiona-
li, accumuli o scioglimento della 
neve, mentre l’energia viene spesso 
prodotta attraverso impianti foto-
voltaici o generatori. Gli studenti 
hanno analizzato come strumenti 
basati sull’intelligenza artificiale 
possano aiutare a prevedere dispo-
nibilità e consumi, considerando 
dati meteorologici, presenze e con-
dizioni ambientali.

La seconda sfida ha affrontato il 
tema dei rifiuti prodotti nei rifugi, 
una criticità sia economica sia am-
bientale. Il trasporto a valle, spesso 
effettuato con elicotteri, comporta 
costi elevati e impatti significativi. 
L’obiettivo è stato individuare mo-
delli capaci di correlare produzione 
dei rifiuti, flussi turistici, condizioni 
meteo e periodi dell’anno, per mi-
gliorare la pianificazione dei tra-
sporti e ridurre gli sprechi.

La terza area di lavoro ha riguar-
dato la gestione dei flussi turistici. 
L’aumento della frequentazione di 
alcune zone alpine in particolari 
giornate comporta maggiore pres-
sione sui rifugi e sulle infrastruttu-
re. La sfida ha esplorato come dati 
e tecnologie possano diventare 
strumenti utili per comprendere e 
gestire meglio la distribuzione dei 
visitatori nello spazio e nel tempo, 
favorendo un turismo più equili-
brato.

Infine, la quarta sfida ha interes-
sato la comunicazione e la ge-
stione delle informazioni. I rifugi 
ricevono quotidianamente nume-
rose richieste su meteo, percorsi, 
servizi e disponibilità, spesso da 
utenti internazionali. Gli studenti 
hanno analizzato soluzioni digitali 
e strumenti basati sull’intelligen-
za artificiale capaci di supporta-
re i gestori nella comunicazione, 
garantendo risposte più rapide e 

coerenti, senza perdere il valore 
umano dell’accoglienza tipica dei 
rifugi.

Il lavoro degli studenti si è concluso 
nel mese di giugno con la presen-
tazione dei report finali, che han-
no offerto prospettive operative 
per affrontare le sfide future della 
montagna, evidenziando come in-
novazione, tecnologia e conoscenza 
possano contribuire a una gestione 
più sostenibile e consapevole dei 
rifugi alpini. A testimonianza dell’ap-
prezzamento per l’impegno e la par-
tecipazione dimostrata, l’Associa-
zione Gestori Rifugi del Trentino ha 
voluto dedicare un riconoscimento 
a tutti gli studenti coinvolti, con-
segnando loro una borraccia con il 
logo dell’Associazione. Inoltre, per i 
progetti ritenuti più significativi, è 
stata prevista la possibilità di vivere 
un’esperienza diretta in rifugio, per 
conoscere da vicino la realtà della 
gestione in alta quota.
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Albergatori 
ambasciatori 
della cultura 
si formano al 
Mart

Quaranta albergatori associati hanno partecipato a «Una 
passeggiata tra i capolavori del Mart», l’appuntamento 
formativo pianificato dall’Asat nell’ambito delle proprie 
attività di marketing territoriale dedicate alla valoriz-
zazione del patrimonio culturale trentino. L’incontro ha 
assunto un significato particolare perché è stato aperto 
dalla direttrice del Museo di arte moderna e contempo-
ranea di Trento e Rovereto, Micol Forti, che ha accolto 
personalmente la delegazione guidata dal presidente di 
Federalberghi Trentino, Giovanni Battaiola.

L’iniziativa ha consentito agli operatori dell’ospitalità di 
approfondire la conoscenza di una delle principali isti-
tuzioni culturali italiane. Accompagnati dalla direttrice 
nella scoperta della struttura progettata da Mario Bot-
ta, i partecipanti si sono soffermati sui protagonisti 
dell’arte italiana e internazionale i cui capolavori sono 
custoditi nelle collezioni del museo, da Giacomo Balla a 
Fortunato Depero, da Renato Guttuso ad Andy Warhol. 
Nel suo saluto istituzionale, il presidente Battaiola ha 
espresso soddisfazione per il rafforzamento della colla-
borazione tra l’Asat e Mart, sottolineando come il dialogo 
tra cultura e turismo rappresenti un elemento strategi-
co per la qualificazione dell’offerta turistica trentina. 
«La cultura non è soltanto un elemento di arricchimento 
personale, ma rappresenta anche un importante fattore 
di sviluppo economico e di valorizzazione del territorio», 
ha evidenziato.

Successivamente la direttrice del Mart ha espresso 
soddisfazione per il sodalizio tra Asat e il Mart: «è 
stato un vero piacere accogliere e organizzare questo 

Successo per l’appuntamento 
formativo organizzato dall’Asat

incontro per rafforzare il legame 
del nostro museo con il territorio 
e con gli operatori turistici. Con-
frontarsi, coordinarsi e conoscersi 
meglio è strategico per immagina-
re una promozione che punti a un 
turismo culturale consapevole e 
attento. Il Trentino offre proposte 
straordinarie: natura, sport, cul-
tura, enogastronomia che tutte 
insieme possono definire l’offerta 
di un territorio unico». La diret-
trice Forti ha poi personalmente 
condotto in visita i partecipanti.  
In particolare, il gruppo ha esplo-
rato la mostra estiva del Mart: «Di 
quadro in quadro. L’arte della cita-
zione», in corso fino al 1° novem-
bre. Attraverso 150 opere la mostra 
approfondisce il tema della cita-
zione nella storia dell’arte moderna 
e contemporanea. Un dialogo con-
tinuo tra passato e presente, in cui 

3’ e 05”

Monica Basile
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artisti di epoche diverse riprendo-
no, reinterpretano e trasformano 
temi, immagini e idee. Attraverso 
un percorso che accosta gran-
di maestri e autori contempora-
nei, emerge una rete di rimandi e 
confronti che attraversa la storia, 
mettendo in luce affinità, eredità 
e nuove letture. In mostre opere di 
grandi artisti come Felice Casora-
ti, Salvador Dalí, Giorgio de Chirico, 
Filippo de Pisis, Renato Guttuso, 
Roy Lichtenstein, Piero Manzo-
ni, Giorgio Morandi, Giulio Paolini, 
David Reimondo, Mimmo Rotella, 
Salvo, Mario Schifano, Francesco 
Vezzoli, Andy Warhol, Ai Weiwei.  
L’offerta estiva del Mart si com-
pleta con il percorso permanente 
dedicato ai grandi capolavori del 
patrimonio museale e con due 
grandi monografiche su altrettan-
ti protagonisti del XX secolo: Gia-

como Balla e Anselmo Bucci. Agli 
albergatori è stato ricordato che 
il biglietto del Mart dura due mesi 
e include la visita alla Casa d’Arte 
Futurista Depero, unico museo fu-
turista al mondo ideato del genius 
loci di cui porta il nome, e la Galle-
ria Civica di Trento, nella quale si 
alternano mostre temporanee di 
arte contemporanea.

L’incontro è stato, inoltre, l’oc-
casione per ricordare il progetto 
«Trentino e Cultura», il percorso 
avviato da Federalberghi Trentino 
tramite il proprio ufficio Marketing 
e ricerche nel 2009 per formare 
gli albergatori e renderli sempre 
più preparati nel raccontare agli 
ospiti le eccellenze culturali locali. 
In questi 15 anni oltre 1.800 opera-
tori hanno preso parte alle attività 
formative promosse dall’Associa-

zione in partnership con i Musei 
(Mart, Buonconsiglio, Muse) e con 
l’Istituto Trentodoc, contribuendo 
a generare più di 17.000 visite pa-
ganti verso musei, castelli, cantine 
e altri luoghi della cultura trentina, 
ben prima dell’introduzione della 
Guest Card.

La visita al Mart conferma la volon-
tà dell’Associazione di continuare 
a investire nella formazione degli 
imprenditori turistici, convinta che 
un albergatore informato e consa-
pevole sia il primo ambasciatore 
del territorio. L’appuntamento si è 
concluso con un momento convi-
viale di networking presso il bistrot 
del museo, utile a consolidare rela-
zioni e future opportunità di colla-
borazione tra il sistema dell’acco-
glienza e le istituzioni culturali del 
Trentino.
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Il ruolo delle Associazioni 
di categoria nel futuro 
del territorio

Il ruolo delle associazioni di catego-

ria, e più in generale dei corpi inter-

medi, è stato al centro dell’incontro 

«Il ruolo dei corpi intermedi: oppor-

tunità e sfide per luoghi di dialogo 

e di costruzione del bene comune» 

promosso da Accademia d’Impre-

sa e dalla Camera di Commercio di 

Trento presso Palazzo Roccabruna 

all’interno dei seminari «CamLab: 

dialoghi su impresa e innovazione».

Dopo il saluto del presidente della Camera di Commer-
cio di Trento Andrea De Zordo, lo psicologo del lavoro 
ed esperto di organizzazione aziendale Carlo Romanelli 
ha approfondito i ruoli e funzioni dei corpi intermedi, 
quali le Associazioni di Categoria, nella società attuale. 
Romanelli ha evidenziato come la disintermediazione 
favorita dalla tecnologia digitale e i cambiamenti sociali 
abbiano progressivamente indebolito il ruolo tradiziona-
le delle associazioni, chiamate oggi a trovare un nuovo 
equilibrio tra rappresentanza, servizi e partecipazione 
degli associati. Parallelamente molte organizzazioni si 

Il direttore Cardella 
è intervenuto 
soffermandosi 
sul ricambio 
generazionale e sulla 
difficoltà nel reperire 
personale qualificato

A fianco: il direttore 
Davide Cardella.

3’ e 22”

Monica Basile
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sono trasformate in strutture pre-
valentemente orientate alla gestio-
ne di servizi, rischiando di perdere 
il legame emotivo e identitario con 
la propria base associativa. 

Per affrontare questa crisi, Roma-
nelli ha indicato alcune possibili di-
rettrici evolutive: il rafforzamento 
della partecipazione degli iscritti, 
l’organizing come mobilitazione 
delle comunità, la costruzione di 
alleanze con movimenti sociali e 
territoriali, e l’utilizzo delle piatta-
forme digitali non solo come stru-
menti informativi, ma come luoghi 
di partecipazione e coinvolgimen-
to. Tra i concetti chiave della re-
lazione anche quello dei «legami 
deboli», elaborato dal sociologo 
Mark Granovetter. Secondo que-
sta impostazione, le organizzazioni 
più aperte ai collegamenti esterni, 
alle contaminazioni e ai rapporti 
con soggetti differenti risultano 
più resilienti, innovative e capaci di 
intercettare i cambiamenti sociali. 
Infine, Romanelli ha proposto una 
lettura delle associazioni di rappre-
sentanza come «comunità di prati-
ca», realtà nelle quali gli iscritti non 
cercano soltanto tutela, ma anche 
relazioni, aggiornamento, crescita 
professionale e riconoscimento re-
ciproco all’interno di una rete con-
divisa di competenze e valori.

Nel corso della tavola rotonda è 
intervenuto anche il direttore ge-
nerale dell’Asat Davide Cardella, 
unitamente a Gianluca Barbacovi, 
presidente Coldiretti Trentino-Alto 
Adige, e Massimiliano Peterlana, 
vicepresidente vicario di Confe-
sercenti del Trentino. Cardella ha 
parlato innanzitutto del ricam-
bio generazionale, evidenziando 
l’impegno che l’Asat porta avanti 
da anni per favorire l’ingresso dei 
giovani nel comparto turistico-al-
berghiero. «Da molto tempo l’Asat 

realizza ricerche sul passaggio ge-
nerazionale all’interno delle strut-
ture alberghiere del Trentino, pro-
muove ogni anno percorsi formativi 
internazionali finalizzati all’analisi di 
modelli organizzativi alberghieri di 
successo e consolida la collabora-
zione con l’Università di Trento. In 
questo ambito, accogliamo giova-
ni tirocinanti, li affianchiamo nella 
realizzazione delle tesi di laurea e 
abbiamo attivato un insegnamento 
congiunto dedicato al marketing 
per le imprese turistico-alberghie-
re, con l’obiettivo di far conoscere il 
settore turistico a potenziali futuri 
lavoratori».

Il tema del ricambio generazionale 
si collega direttamente a un’altra 
questione di particolare rilevanza 
per il comparto: la difficoltà, ormai 
strutturale, di reperire personale 
qualificato e di garantire soluzioni 
abitative adeguate ai lavoratori. In 
questo contesto, Cardella ha indi-
cato nell’accesso alla casa una del-
le principali criticità del territorio. 
«Quello della casa è oggi un proble-
ma centrale per i giovani, soprat-
tutto in un territorio come il nostro, 
caratterizzato da un’elevata presen-
za di seconde case destinate a uso 
turistico. Anche la carenza di allog-
gi per i lavoratori rappresenta una 
criticità sistemica, che il Coordi-
namento imprenditori ha da tempo 

sottoposto all’attenzione della po-
litica. I primi risultati iniziano ora a 
emergere attraverso i progetti RiVal 
e RiUrb, finalizzati al ripopolamento 
delle valli e dei borghi, e mediante il 
progetto pilota Ready to Work, che 
prevede l’inserimento, nei settori 
del turismo e dei trasporti, di lavo-
ratori formati in Argentina». Il diret-
tore dell’Asat ha, infine, richiamato 
il tema del rapporto tra le associa-
zioni di categoria e i decisori pub-
blici, sottolineando la necessità di 
un confronto aperto, tempestivo e 
concreto. Secondo Cardella, i corpi 
intermedi devono poter dialogare 
con la politica in maniera libera e 
anche critica, contribuendo fin dal-
le fasi iniziali alla definizione delle 
scelte strategiche, anziché essere 
coinvolti soltanto quando i processi 
decisionali sono ormai conclusi.

Ha chiuso l’incontro Carlo Roma-
nelli suggerendo l’idea di dar vita 
ad una scuola di formazione per 
le nuove leve delle associazioni di 
rappresentanza: «Per garantire un 
futuro ai corpi intermedi – ha os-
servato – occorre ripartire dai fon-
damentali, cioè dalla formazione, e 
farlo insieme, con corsi di forma-
zione comuni a tutte le associazio-
ni per creare un terreno negoziale 
in grado di rinnovare e ricompatta-
re la loro capacità di essere veri e 
propri attori politici».

Foto w
w
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Bandiere Blu 2026 
a 257 comuni e 
87 approdi turistici

Cresce ancora il numero delle località 
italiane insignite della Bandiera Blu, il 
prestigioso riconoscimento interna-
zionale assegnato dalla Foundation 
for Environmental Education (FEE) 
alle destinazioni che si distinguono 
per la qualità delle acque, la tutela 
ambientale e l’elevato livello dei ser-
vizi offerti a cittadini e turisti. Per il 
2026 sono state premiate 257 località 
rivierasche e 87 approdi turistici, un 
risultato che segna un ulteriore pas-
so avanti rispetto alle 246 località ri-
conosciute nell’edizione precedente. 
La cerimonia di consegna si è svolta 
a Roma, presso la sede del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (CNR), alla 
presenza del neo Ministro del Turismo 
Gianmarco Mazzi. 

Istituita nel 1987, Anno Europeo 
dell’Ambiente, la Bandiera Blu rappre-
senta uno dei più importanti marchi 

Il Trentino conferma 
la bontà delle acque 
per dodici Comuni 
affacciati su nove laghi

Sotto: Lago di Levico 
e Caldonazzo.

2’ e 10”

Andrea Rudari

di qualità ambientale a livello internazionale. Il riconosci-
mento viene assegnato ogni anno a Comuni e approdi turi-
stici di 49 Paesi sulla base di rigorosi criteri che riguarda-
no la qualità delle acque di balneazione, monitorate negli 
ultimi quattro anni attraverso le analisi effettuate dalle 
Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente (ARPA). 
I parametri richiesti dalla FEE risultano inoltre più severi di 
oltre il 50% rispetto agli standard necessari per ottenere la 
classificazione di «acque eccellenti».

Nell’assegnazione della Bandiera Blu grande attenzione 
viene anche riservata alla gestione complessiva del ter-
ritorio e alle politiche adottate dalle amministrazioni co-
munali. Tra gli elementi valutati figurano l’efficienza dei 
sistemi di depurazione, la copertura della rete fognaria, la 
gestione dei rifiuti, l’accessibilità delle spiagge, la sicurez-
za dei bagnanti, la cura dell’arredo urbano, la mobilità so-
stenibile, l’educazione ambientale e la valorizzazione delle 
aree naturalistiche. «Il turismo internazionale premia oggi 
le destinazioni che sanno coniugare bellezza, sostenibilità, 
innovazione e qualità dei servizi e della vita - ha dichiarato 
Mazzi – ed in questo scenario la Bandiera Blu rappresen-
ta una visione strategica per lo sviluppo delle destinazioni 
balneabili italiane, accompagnando i territori verso modelli 
di crescita equilibrati e competitivi».

Tra le realtà che si distinguono figura ancora una volta il 
Trentino, capace di ottenere ben 12 riconoscimenti distri-
buiti sui nove laghi di Caldonazzo, Levico, Lavarone, Ron-
cone, Idro, Serraia, Piazze, Tenno e Terlago. I Comuni pre-
miati sono Lavarone con il Lido Marzari; Sella Giudicarie 
con la spiaggia di Roncone; Levico Terme con la spiaggia 
di Levico; Bondone con Porto Camarelle; Bedollo con la 
località Piazze; Baselga di Piné con le spiagge Lido, Albe-
ron e Bar Spiaggia; Calceranica al Lago con Alle Barche, Al 
Pescatore e Riviera; Caldonazzo con il Lido e la Spiagget-
ta; Vallelaghi con Lido Terlago e Tre Faggi; Tenno con la 
Spiaggia Grande; Tenna con la Spiaggia di Tenna e Pergine 
Valsugana con la spiaggia di San Cristoforo. Un risultato 
che conferma l’eccellenza ambientale del territorio e la 
qualità della gestione delle sue aree lacustri, sempre più 
apprezzate da residenti e visitatori.
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Val di Non, valle aperta

Percorro strade in Val di Non, che indossano tutte le sta-
gioni. La bella stagione invita a calzare comode scarpe 
da trekking, mentre con l’inverno, le ciaspole sono la 
soluzione ideale per scoprire luoghi che diventeranno 
del cuore. Lo slogan «Val di Non, valle aperta» si pro-
pone di offrire attrazioni fruibili annualmente. Perché 
non esiste «il periodo migliore per visitare un luogo», 
ma esiste solo lo stato d’animo con cui lo si esplora.

E allora eccoci qui con i piedi immersi nelle acque ad 
ammirare il Lago di Tovel, nel parco naturale Adamello 
Brenta, dopo aver percorso la nuova galleria paramas-
si, con strada aperta e percorribile tutto l’anno. Per chi 
vuole esplorare la Val di Non piano, abbiamo il Cammi-
no Jacopeo d’Anaunia: un percorso in sette tappe, che 
permette di camminare la Valle in tutta la sua intima 
bellezza e spiritualità, giungendo poi, come pellegrini, 
d’innanzi all’incredibile Santuario di San Romedio, luo-
go simbolo della Valle di Non. Al Passo Mendola si trova 
la Seggiovia Monte Roen, impianto di risalita per le pi-
ste invernali e durante l’estate dà l’opportunità di rag-
giungere i rifugi di montagna e da lì partire alla ricerca 
di panorami e rossi tramonti sul monte Roen.

La Val di Non è la valle dei Castelli. Il più rappresentativo 
è Castel Valer a Tassullo, dimora dei conti Spaur, aperto 
tutto l’anno, con visite guidate, anche nella cappella di 
San Valerio, i cui affreschi lasciano letteralmente il vi-
sitatore a bocca aperta. Novità di quest’anno, l’accesso 
alle celle ipogee e alla cosiddetta «Funivia delle Mele» 
di Melinda, altra attività sicuramente fruibile durante 

l’anno, nel cuore della montagna a 
300 metri sottoterra, dove vengono 
custodite fino a 40.000 tonnellate 
di mele.

E che dire dei Canyon: in Kayak, a 
piedi.. il filo conduttore dell’acqua lo 
ritroviamo dal lago di Santa Giustina 
al Museo dell’acqua di Borgo d’Anau-
nia e il Canyon Rio Sass e la passeg-
giata verso il Lago Smeraldo, così 
come i percorsi dedicati ai «Lezi», 
antichi canali irrigui del territorio. 
C’è la possibilità, dai percorsi in quo-
ta alle uscite in e-bike ad esempio 
sulla Ciclopedonale Val di Non o nei 
boschi o nei dintorni dei laghi, di af-
fidarvi a guide esperte che permet-
tono di intraprendere facilmente 
le diverse attività, su prenotazione 
presso l’APT Val di Non.

La Val di Non è una valle versatile, 
ampia e che si sta impegnando a of-
frire luoghi di qualità fruibili durante 
tutto l’anno. Facciamo cultura, buon 
cibo e buon vino, natura. Perché la 
meraviglia deve essere la costante 
della nostra avventura qui.  

In alto: barca al Lago 
di Tovel.

A fianco: Lago di Tovel 
in inverno.

1’ e 55”
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Un viaggio nella storia 
del turismo trentino

Chi lo conosce, e sono molti, per la sua presenza plu-
ridecennale nel settore dell’ospitalità e di impegno 
sulla scena pubblica, sa che tra le qualità di Natale 
Rigotti spicca quella di narratore, anzi di affabulato-
re, di razza, capace di catalizzare l’uditorio, di creare 
moti di simpatia, anche quando non si è d’accordo 
con lui. I fatti, gli aneddoti, le teorizzazioni scaturi-
scono con la naturale facilità e bellezza dell’acqua di 
fonte. Nella scrittura, invece, si cimenta con rifles-
sioni di natura diversa, economia o episodi di costu-
me con una certa periodicità, ospite dei giornali e in 
particolare su «L’Adige». 

Oggi però, lo veniamo a conoscere 
come scrittore grazie al libro pub-
blicato dall’editore Athesia, «L’ar-
te dell’ospitalità. Dall’ottocento ad 
oggi: storia e memoria del turi-
smo trentino», ben recensito dalla 
stampa locale e presentato ad un 
folto pubblico presso l’autorevole 
sede della Camera di Commercio 
di Trento, disponibile in libreria e 
acquistabile online. La curatrice 
scientifica Marta Villa, docente 
di Antropologia presso l’Universi-
tà degli Studi di Trento, che apre 
il libro con una sua premessa ne 
traccia le caratteristiche innova-
tive rispetto alle usuali storie e 
analisi del turismo: «uno sguardo 
interno fondato sulla memoria vis-
suta» e non solo presentazione di 
dati statistici o strutturali.

Natale Rigotti sul filo della me-
moria personale, di suggestioni e 
rielaborazioni ricostruisce il na-
scere e il consolidarsi del turismo 
trentino, si fa assistere da un ric-
co apparato iconografico, in gran 
parte inedito o poco conosciuto, 
attinto dai depositi dell’archivio di 
Stato o da documentazione per-
sonale e familiare. Le radici più 
profonde del Turismo trentino, 
quelle poste dai grandi viaggia-
tori dei secoli scorsi, scopritori 
e valorizzatori delle Dolomiti, di 
Madonna di Campiglio, del Lago 
di Garda, del Primiero; la spin-
ta asburgica in particolare sulla 
stazione di cura di Arco, Levico 
terme, la città di Trento, le valli; 
il suo consolidarsi nel corso degli 
anni a partire dal secondo dopo-
guerra; nel libro si tratteggia l’im-

Dai pionieri dell'Ottocento alle sfide 
contemporanee, Natale Rigotti 
ricostruisce in un libro la crescita 
dell'ospitalità trentina, valorizzando 
il ruolo delle imprese, delle 
istituzioni e dell’Asat

Sotto: Natale Rigotti.

3’ e 00”
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pegno di persone, famiglie e isti-
tuzioni pubbliche e associazioni, 
a partire dall’Asat. Se abbiamo il 
Trentino turistico di successo lo 
si deve a questo lavoro corale di 
entusiasmo, sacrifici ed intelli-
genze. È il turismo trentino che 
da Natale Rigotti abbiamo sem-
pre sentito presentare e sintetiz-
zare nella combinazione dei suoi 
elementi naturali: l’aria, l’acqua, le 
terme, il paesaggio, con il monito 
che se questi sono gli elementi 
fondanti specifici e qualificanti, e 
questo è vero, si deve averne cura 
perché non abbiamo «un Trentino 
di ricambio». 

Non può mancare e non manca il 
riferimento a un luogo iconico del 
Trentino come il Lago di Toblino e 
il suo Castello dove per lunghissi-

mi anni ha esercitato magistral-
mente l’attività imprenditoriale 
Natale Rigotti con la sua famiglia, 
prima con i genitori poi con la mo-
glie e la figlia ed il genero Stefano 
Bertoni. Sede di incontri e fre-
quentato da personalità politiche 
di primo piano quali i presidenti 
Antonio Segni e Giuseppe Sara-
gat, Giulio Andreotti, il presidente 
austriaco Kurt Waldheim, Bruno 
Kessler, Flaminio Piccoli, Lorenzo 
Dellai. Bella la foto del cancelliere 
tedesco Willi Brandt che pesca 
sulla Sarca con il figlio e Nata-
le Rigotti che li accompagna. Un 
vero padrone di casa sempre pre-
sente per i propri ospiti.

Una parte importante del testo è 
dedicato all’impegno associativo, 
in particolare nell’Associazione 

Albergatori del Trentino, l’Asat, di 
cui è stato per lunghi anni presi-
dente e che anche grazie alla sua 
spinta e ambizione ha portato ad 
essere luogo di rappresentan-
za e casa anche della generalità 
delle imprese turistiche. Anche 
qui nel testo, la memoria, episo-
di, persone, colleghi consentono 
di intravedere la complessità e 
l’importanza del ruolo dell’Asat e 
del suo rapportarsi con problemi 
e istituzioni. In questo contesto, 
Rigotti è stato indubbiamente un 
protagonista. 

In definitiva il libro ben rappre-
senta l’autore in carne ed ossa, la 
lunga esperienza, la sua esube-
rante vitalità e simpatia e la sua 
lettura è un passo che non delude.
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Trentodoc Festival 2026: 
tre giorni di emozioni, 
gusto e territorio

Dal 25 al 27 settembre il Trentino torna a brindare 
con il Trentodoc Festival, la manifestazione che ce-
lebra le bollicine di montagna attraverso un ricco 
calendario di appuntamenti tra cultura, enogastro-
nomia e accoglienza. Giunto alla quinta edizione, il 
Festival coinvolgerà l'intero territorio con 160 eventi 
distribuiti tra il centro storico di Trento e le 73 Case 
Spumantistiche associate all'Istituto Trentodoc, tra-
sformando il metodo classico trentino in un'espe-
rienza da vivere e condividere. Promosso dalla Pro-
vincia autonoma di Trento e organizzato da Trentino 
Marketing e Istituto Trentodoc, in collaborazione con 
Corriere della Sera, il Festival rappresenta oggi uno 
degli appuntamenti più importanti dedicati all’eccel-
lenza enologica trentina e alla sua capacità di rac-
contare un territorio attraverso qualità, tradizione e 
innovazione.

Torna anche il social contest 
dedicato agli operatori dell'ospitalità

2’ e 55”

Arianna Bertagnolli

Un programma che 
coinvolge tutta la filiera 
dell’accoglienza

L'edizione 2026 propone un palin-
sesto particolarmente ricco: 125 
appuntamenti nelle cantine, 15 
Trentodoc Tasting, 8 Wine Talks, 
6 Cooking Tales e 7 Sparkling Sto-
ries, oltre alle iniziative organiz-
zate da ristoranti, alberghi, agri-
turismi, wine bar, enoteche, Apt e 
Strade del Vino e dei Sapori. Per tre 
giorni il Trentodoc diventerà pro-
tagonista di degustazioni guidate, 
incontri con produttori ed esperti, 
show cooking, percorsi culturali, 
visite nelle case spumantistiche, 
laboratori esperienziali e momenti 
di spettacolo, offrendo ai visita-
tori l'opportunità di conoscere da 
vicino il mondo delle bollicine di 
montagna direttamente nei luoghi 

In alto: Trentodoc 
in cantina Cesarini-
Sforza.

Nella pagina seguente: 
locandina Trentodoc 
Festival 2026. 

Foto Istituto Trentodoc
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in cui nascono. Tra gli ospiti dell'e-
dizione 2026 figurano importanti 
protagonisti del panorama vitivini-
colo italiano, insieme a personalità 
del giornalismo, della cultura, della 
cucina e dello spettacolo, chiama-
ti a riflettere sul rapporto tra vino, 
territorio, sostenibilità, comunica-
zione e futuro dell'ospitalità.

Torna il social contest 
«Bollicine di Creatività»

Anche quest'anno il Festival sarà 
raccontato attraverso gli occhi de-
gli operatori dell'accoglienza gra-
zie alla nuova edizione del social 
contest «Bollicine di Creatività», 
promosso dall’Asat – Federalberghi 
Trentino, Confcommercio Imprese 
per l'Italia – Trentino, Confesercenti 
del Trentino e Associazione Agritu-
rismo Trentino, in collaborazione 
con Strada del Vino e dei Sapori del 
Trentino, Strada dei Formaggi del-
le Dolomiti, Strada della Mela delle 
Valli di Non e di Sole, Trentino Mar-
keting e Istituto Trentodoc. L'inizia-

tiva invita gli operatori a diventare 
ambasciatori del Trentodoc attra-
verso contenuti creativi pubblicati 
sui propri canali social, contribuen-
do a costruire il racconto collettivo 
del Festival e a valorizzare il legame 
tra le bollicine di montagna, il ter-
ritorio e l'ospitalità trentina. Il con-
test è riservato agli associati delle 
organizzazioni promotrici e si svol-
gerà dal 31 luglio al 10 ottobre 2026.

Sette categorie per 
raccontare il Trentodoc

I partecipanti potranno candidare 
fotografie, video, reel o altri con-
tenuti scegliendo una delle sette 
categorie previste:

•	 allestimento corner

•	 mise en place

•	 Trentodoc in Carta

•	 menù e piatti dedicati

•	 aperitivo

•	 serate con il produttore

•	 brindisi creativi

Per partecipare sarà sufficiente 
pubblicare il proprio contenuto su 
Facebook o Instagram utilizzando 
l'hashtag #trentodocfestivalcontest. 
Sarà inoltre possibile menzionare, 
facoltativamente, @Trentodoc, la 
propria associazione di catego-
ria o la Strada di riferimento. Una 
commissione composta da rap-
presentanti dell'Istituto Trento-
doc, di Trentino Marketing, da un 
wine blogger e da un sommelier 
selezionerà i migliori lavori valu-
tando originalità, qualità creativa, 
coerenza con la categoria scelta, 
capacità di valorizzare il territorio 
e coinvolgimento ottenuto sui so-
cial. 

La cerimonia di premiazione si 
terrà giovedì 29 ottobre 2026 pres-
so Palazzo Roccabruna – Enoteca 
provinciale del Trentino.

Un'occasione per 
valorizzare il territorio

Il Trentodoc Festival rappresenta 
ogni anno molto più di una ma-
nifestazione dedicata al vino: è 
un'importante occasione di pro-
mozione dell'intero sistema tu-
ristico trentino. Per gli operatori 
dell'ospitalità il social contest 
costituisce un'opportunità con-
creta per raccontare la propria 
creatività, mettere in luce espe-
rienze autentiche e contribuire, 
attraverso immagini e racconti, 
alla promozione di uno dei sim-
boli più rappresentativi dell'eno-
gastronomia trentina. L'invito è 
quindi quello di lasciarsi ispirare 
dal Trentodoc, coinvolgere i pro-
pri ospiti e condividere la propria 
interpretazione delle bollicine di 
montagna, contribuendo a ren-
dere ancora più partecipata e 
diffusa la grande festa del Tren-
todoc Festival 2026.
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Booking.com, 				  
la class action europea 
entra nel vivo

Prosegue e si rafforza l’azione collettiva europea pro-
mossa contro Booking.com da Stichting Hotel Claims Al-
liance (SHCA), l’organismo senza scopo di lucro nato nei 
Paesi Bassi con il sostegno di HOTREC e di oltre trenta 
associazioni alberghiere nazionali europee. Una vicen-
da che interessa da vicino migliaia di strutture ricettive, 
comprese quelle italiane, e che punta a ottenere il risar-
cimento dei danni economici subiti dagli hotel a causa 
delle clausole anticoncorrenziali imposte negli anni dalla 
piattaforma di prenotazione online.

Secondo SHCA, Booking.com avrebbe infatti applicato 
per lungo tempo clausole di «best price» tali da limitare 
la libertà commerciale degli alberghi, impedendo loro di 
offrire prezzi più convenienti su altri canali o sui propri 
siti ufficiali. A questo si sarebbero aggiunte commissioni 
considerate superiori ai livelli che si sarebbero determi-
nati in un mercato realmente concorrenziale. Il conten-
zioso trova le sue basi anche nelle numerose pronunce 
europee degli ultimi anni sul tema delle parity rate clau-
ses. In particolare, nel settembre 2024 la Corte di Giusti-

zia dell’Unione Europea ha stabilito 
che le clausole tariffarie applicate 
da Booking.com non possono be-
neficiare dell’esenzione prevista dal 
diritto europeo della concorrenza. 
Una decisione che ha rafforzato le 
iniziative avviate dalle associazioni 
alberghiere continentali. L’azione 
collettiva coordinata da SHCA ha 
ottenuto una forte adesione: oltre 
15 mila hotel europei si sono già re-
gistrati per partecipare alla causa. Il 
primo procedimento è stato avviato 
il 31 gennaio 2026 e formalmente 
depositato presso il Tribunale di-
strettuale di Amsterdam il 6 maggio 
scorso. Nelle scorse settimane, su 
richiesta di SHCA, il tribunale di Am-
sterdam ha autorizzato misure pre-
liminari di raccolta e conservazione 
delle prove nei confronti di Booking.
com. I giudici olandesi hanno dispo-
sto il sequestro di documentazione 
ritenuta fondamentale per la rico-
struzione dei danni subiti dagli hotel. 
Al centro della vicenda vi sono so-
prattutto le fatture storiche emesse 
da Booking.com prima del 2018. Se-
condo SHCA, la piattaforma avrebbe 
limitato nel corso del 2025 l’accesso 
degli alberghi a tali documenti attra-
verso l’extranet riservata, senza pre-
avviso. Una circostanza problemati-
ca, dal momento che proprio quelle 
fatture rappresentano uno degli ele-
menti necessari per quantificare i 
sovrapprezzi commissionali e quindi 
i danni economici rivendicati. L’a-
spetto più contestato dalla class 
action riguarda il fatto che Booking.
com continuerebbe a richiedere agli 

Sequestrato ad Amsterdam lo 
storico fatture degli hotel

2’ e 40”

Francesca Maffei
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hotel la produzione di tali fatture per 
sostenere le proprie richieste risar-
citorie, pur avendo nel frattempo 
limitato l’accesso diretto agli archivi 
storici. Da qui la decisione di SHCA 
di rivolgersi al tribunale olandese per 
evitare il rischio di dispersione o oc-
cultamento delle stesse. Il 1° maggio 
2026 il tribunale di Amsterdam ha 
quindi autorizzato il sequestro delle 
prove e il 4 maggio un ufficiale giu-

diziario, assistito da informatici, ha 
avviato le operazioni presso la sede 
centrale di Booking.com ad Amster-
dam. Parallelamente, SHCA ha pre-
sentato un’istanza per ottenere l’ac-
cesso ai dati e ha chiesto l’audizione 
preliminare di dirigenti della società, 
con l’obiettivo di chiarire come siano 
stati gestiti gli archivi documentali e 
perché l’accesso alle fatture sia sta-
to limitato.

Per il settore alberghiero euro-
peo si tratta di un passaggio im-
portante. L’iniziativa giudiziaria 
punta infatti non soltanto al rico-
noscimento dei risarcimenti, ma 
anche a riaffermare il principio di 
un mercato digitale più equilibra-
to nei rapporti tra OTA e imprese 
ricettive. Nel frattempo prosegue 
la campagna di adesione alla class 
action. HOTREC e le associazio-
ni nazionali come Federalberghi 
stanno invitando gli hotel che si 
sono preregistrati a completare 
formalmente i passaggi necessari 
per partecipare all’azione legale. 
Il coinvolgimento di un numero 
sempre maggiore di strutture 
sarà determinante per rafforzare 
il peso dell’iniziativa.

Conosci il territorio trentino e il mondo dell'hospitality?
Per sviluppare la nostra presenza sul territorio cerchiamo un agente di vendita
che segua hotel, ristoranti e attività della ristorazione professionale.
L'esperienza nel settore horeca, delle grandi cucine o delle tecnologie
professionali costituisce un vantaggio importante.

Offriamo una collaborazione come libero professionista, il supporto di un team
tecnico-commerciale esperto e un compenso legato ai risultati raggiunti.
Ti riconosci in questa sfida? Contattaci.

Cerchiamo un agente di vendita per il Trentino
 

Grandimpianti Noselli - Zona Artigianale 14 - Caldaro
www.grandimpiantinoselli.com 

m/f/x

Scrivi a hr@creatus.net o chiama  0471 968600
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La formazione 
di Cat Turismo 
Appuntamenti autunnali 2026

CORSO BASE PER TUTTE LE MANSIONI (4 ORE)

Il corso è rivolto ai titolari/responsabili, al personale di cucina e di 
sala.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

14/09/2026 14.00-18.00 ONLINE

26/10/2026 09.00-13.00 ONLINE

16/11/2026 14.00-18.00 ONLINE

14/12/2026 14.00-18.00 ONLINE

Quota partecipazione: € 70,00 + IVA - Quota associati: € 60,00 + IVA

CORSO AGGIORNAMENTO 
PER TUTTE LE MANSIONI (4 ORE)

I corsi di aggiornamento non hanno un rinnovo fisso in termini di 
tempo (è importante dimostrare la formazione costante) ma si ri-
tiene necessario vengano frequentati almeno ogni 5 anni. Il corso 
è rivolto ai titolari/responsabili, al personale di cucina e di sala.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

14/09/2026 14.00-18.00 ONLINE

26/10/2026 09.00-13.00 ONLINE

16/11/2026 14.00-18.00 ONLINE

14/12/2026 14.00-18.00 ONLINE

Quota partecipazione: € 70,00 + IVA - Quota associati: € 60,00 + IVA

Corso obbligatorio per le aziende al cui interno vi è un 
processo produttivo e di lavorazione, preparazione, ven-
dita, somministrazione di alimenti, per garantire una for-
mazione costante al fine di prevenire eventuali problemi 
igienici e sanitari tutelando così la salute dei consuma-
tori.

H.A.C.C.P. IGIENE E SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

RSPP

CORSO DATORE DI LAVORO BASE (16 ORE) SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO CORSO BASE PER 
DATORI DI LAVORO

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

12/10/2026
13/10/2026
19/10/2026
20/10/2026

14.00-18.00 ONLINE

Quota partecipazione: € 150,00 + IVA - Quota associati: € 130,00 + IVA

Il corso, introdotto dal nuovo Accordo Stato – Regioni n. 
59 del 17/04/2025, è obbligatorio per tutti i datori di la-
voro che attraverso la frequenza del corso dovranno es-
sere in grado di svolgere le funzioni loro attribuite dalla 
normativa (art. 18 d.lgs. n. 81/2008), acquisendo la con-
sapevolezza delle azioni conseguenti alle responsabilità 
del ruolo.

ATTENZIONE: questo corso è stato introdotto dal nuovo accordo Stato – Regioni ed è rivolto esclusivamente 
ai datori di lavoro che non hanno mai frequentato il corso base Datore di lavoro che svolge direttamente i com-
piti del Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione (R.S.P.P.)
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DATORE DI LAVORO CHE SVOLGE DIRETTAMEN-
TE I COMPITI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
DAI RISCHI ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. N. 
81/2008 – BASE (8 ORE)

DL/R.S.P.P. - BASE

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

26/10/2026
27/10/2026 14.00-18.00 ONLINE

Quota partecipazione: € 110,00 + IVA - Quota associati: € 90,00 + IVA

Il corso diviene obbligatorio nel caso in cui il datore di 
lavoro scelga di svolgere direttamente il ruolo di respon-
sabile del servizio di prevenzione e protezione ed è fina-
lizzato a fornire ai datori di lavoro le competenze tecni-
che, organizzative e procedurali proprie del R.S.P.P. È un 
corso aggiuntivo rispetto al corso di sicurezza di 16 ore 
per Datore di Lavoro (quest’ultimo obbligatorio per tutti 
i datori di lavoro).

DATORE DI LAVORO CHE SVOLGE DIRETTAMEN-
TE I COMPITI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
DAI RISCHI ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. N. 
81/2008 – AGGIORNAMENTO (8 ORE)

DL/R.S.P.P. - AGGIORNAMENTO

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

10/11/2026
11/11/2026 14.00-18.00 ONLINE

Quota partecipazione: € 110,00 + IVA - Quota associati: € 90,00 + IVA

Il corso è obbligatorio per tutti i datori di lavoro che svol-
gono i compiti del servizio di prevenzione e protezione e 
devono svolgere l’aggiornamento della formazione con ca-
denza quinquennale, a decorrere dalla data di conclusione 
del corso base o dall’ultimo corso di aggiornamento.

CORSO BASE PER ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO
(12 ORE)

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

PARTE TEORICA A SCELTA TRA:

PRIMA EDIZIONE 

21/09/2026
14.00-18.00 ONLINE

22/09/2026

SECONDA EDIZIONE 

02/11/2026
14.00-18.00 ONLINE

03/11/2026

PARTE PRATICA A SCELTA TRA:

28/09/2026 14.00-18.00 AULA – TRENTO

08/10/2026 14.00-18.00 AULA – VAL DI FIEMME

15/10/2026 14.00-18.00 AULA – LEVICO TERME

22/10/2026 14.00-18.00 AULA – PRIMIERO

05/11/2026 14.00-18.00 AULA – VAL DI SOLE

09/11/2026 14.00-18.00 AULA – TRENTO

12/11/2026 14.00-18.00 AULA – VAL DI FASSA

19/11/2026 14.00-18.00 AULA – ANDALO

30/11/2026 14.00-18.00 AULA – TRENTO

Quota partecipazione: € 155,00 + IVA - Quota associati: € 135,00 + IVA

AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 
(4 ORE)

Il corso è di aggiornamento deve essere effettuato con cadenza 
triennale, a decorrere dalla data di conclusione del corso base o 
dall’ultimo corso di aggiornamento.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

28/09/2026 14.00-18.00 AULA – TRENTO

08/10/2026 14.00-18.00 AULA – VAL DI FIEMME

15/10/2026 14.00-18.00 AULA – LEVICO TERME

22/10/2026 14.00-18.00 AULA – PRIMIERO

05/11/2026 14.00-18.00 AULA – VAL DI SOLE

09/11/2026 14.00-18.00 AULA – TRENTO

12/11/2026 14.00-18.00 AULA – VAL DI FASSA

19/11/2026 14.00-18.00 AULA – ANDALO

30/11/2026 14.00-18.00 AULA – TRENTO

Quota partecipazione: € 100,00 + IVA - Quota associati: € 80,00 + IVA

Il corso ha come obiettivo di fornire ai lavoratori nomi-
nati addetti al primo soccorso le conoscenze teorico/
pratiche per gestire le emergenze, gli interventi di pri-
mo soccorso che permettano sia la corretta gestione di 
un’emergenza sanitaria in azienda, sia di evitare azioni 

PRIMO SOCCORSO

di soccorso errate, in attesa dell’intervento di personale 
specializzato. Il corso può essere frequentato dal dato-
re di lavoro o dal personale eventualmente nominato, in 
modo che venga garantita la copertura dell’intero perio-
do lavorativo con figure adeguatamente formate.
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CORSO ANTINCENDIO BASE PER AZIENDE CON RISCHIO DI 
INCENDIO LIVELLO 2  (8 ORE)

Le fasce definite nel Decreto Ministeriale classificano, per esem-
pio, a medio rischio le strutture alberghiere da 26 a 200 posti letto. 
La normativa prevede che nelle strutture da 101 a 200 posti letto 
oltre alla frequentazione del corso venga superato l'esame di ido-
neità tecnica presso la Scuola Provinciale Antincendio.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

PARTE TEORICA A SCELTA TRA:

05/10/2026
  09.00-12.00/13.00-15.00 ONLINE

23/11/2026

PARTE PRATICA A SCELTA TRA:

06/10/2026 14.00-17.00 TRENTO

14/10/2026 14.00-17.00 VAL DI SOLE

21/10/2026 14.00-17.00 PRIMIERO

29/10/2026 14.00-17.00 VAL DI FIEMME

04/11/2026 14.00-17.00 LEVICO TERME

24/11/2026 14.00-17.00 TRENTO

26/11/2026 14.00-17.00 VAL DI FASSA

02/12/2026 14.00-17.00 ANDALO

Quota partecipazione: € 180,00 + IVA - Quota associati: € 160,00 + IVA

LIVELLO 2 - BASE (8 ORE)

La classificazione del Livello 2 (rischio medio) comprende le 
strutture alberghiere da 26 a 200 posti letto. La normativa pre-
vede che nelle strutture da 101 a 200 posti letto oltre alla fre-
quentazione del corso venga superato l'esame di idoneità tecni-
ca presso la Scuola Provinciale Antincendio. Il corso può essere 
frequentato dal datore di lavoro o dal personale eventualmente 
nominato, in modo che venga garantita la copertura dell’intero 
periodo lavorativo con figure adeguatamente formate.

CORSO ANTINCENDIO BASE PER AZIENDE CON RISCHIO 
DI INCENDIO LIVELLO 1  (4 ORE)

Le fasce definite nel Decreto Ministeriale classificano, per esem-
pio, a basso rischio le strutture alberghiere fino a 25 posti letto.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

PARTE TEORICA A SCELTA TRA:

05/10/2026    09.00-11.00 ONLINE

23/11/2026    09.00-11.00 ONLINE

PARTE PRATICA A SCELTA TRA:

06/10/2026 14.00-16.00 TRENTO

14/10/2026 14.00-16.00 VAL DI SOLE

21/10/2026 14.00-16.00 PRIMIERO

29/10/2026 14.00-16.00 VAL DI FIEMME

04/11/2026 14.00-16.00 LEVICO TERME

24/11/2026 14.00-16.00 TRENTO

26/11/2026 14.00-16.00 VAL DI FASSA

02/12/2026 14.00-16.00 ANDALO

Quota partecipazione: € 120,00 + IVA - Quota associati: € 100,00 + IVA

ANTINCENDIO

LIVELLO 1 - BASE (4 ORE)

La classificazione del Livello 1 (rischio basso) comprende 
le strutture alberghiere fino a 25 posti letto. Il corso può 
essere frequentato dal datore di lavoro o dal personale 
eventualmente nominato, in modo che venga garantita 
la copertura dell’intero periodo lavorativo con figure ade-
guatamente formate.

CORSO ANTINCENDIO AGGIORNAMENTO PER AZIENDE 
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 1  (2 ORE)

Le fasce definite nel Decreto Ministeriale classificano, per esem-
pio, a basso rischio le strutture alberghiere fino a 25 posti letto.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

06/10/2026 14.00-16.00 TRENTO

14/10/2026 14.00-16.00 VAL DI SOLE

21/10/2026 14.00-16.00 PRIMIERO

29/10/2026 14.00-16.00 VAL DI FIEMME

04/11/2026 14.00-16.00 LEVICO TERME

24/11/2026 14.00-16.00 TRENTO

26/11/2026 14.00-16.00 VAL DI FASSA

02/12/2026 14.00-16.00 ANDALO

Quota partecipazione: € 65,00 + IVA - Quota associati: € 55,00 + IVA

LIVELLO 1 - AGGIORNAMENTO (2 ORE)

Il corso è di aggiornamento deve essere effettuato con ca-
denza quinquennale, a decorrere dalla data di conclusione 
del corso base o dall’ultimo corso di aggiornamento.

Il corso ha come obiettivo di fornire ai lavoratori nominati 
addetti antincendio le conoscenze teorico/pratiche per 
gestire le emergenze in caso di incendio. Il corso è pre-
visto per tutte le tipologie di aziende, differenziando però 
i gradi di rischio presenti nella struttura in base ai livelli 
indicati nell’allegato III del Decreto Ministeriale del 02 set-
tembre 2021. 
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CORSO ANTINCENDIO AGGIORNAMENTO PER AZIENDE 
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 2  (5 ORE)

Le fasce definite nel Decreto Ministeriale classificano, per esem-
pio, a medio rischio le strutture alberghiere da 26 a 200 posti letto. 

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

PARTE TEORICA A SCELTA TRA:

05/10/2026
  09.00-11.00 ONLINE

23/11/2026

PARTE PRATICA A SCELTA TRA:

06/10/2026 14.00-17.00 TRENTO

14/10/2026 14.00-17.00 VAL DI SOLE

21/10/2026 14.00-17.00 PRIMIERO

29/10/2026 14.00-17.00 VAL DI FIEMME

04/11/2026 14.00-17.00 LEVICO TERME

24/11/2026 14.00-17.00 TRENTO

26/11/2026 14.00-17.00 VAL DI FASSA

02/12/2026 14.00-17.00 ANDALO

Quota partecipazione: € 110,00 + IVA - Quota associati: € 100,00 + IVA

LIVELLO 2 - AGGIORNAMENTO (5 ORE)

Il corso è di aggiornamento deve essere effettuato con 
cadenza quinquennale, a decorrere dalla data di conclu-
sione del corso base o dall’ultimo corso di aggiornamento. 
Il corso di aggiornamento per il Livello 2 prevede 2 ore di 
parte teorica (da svolgere online) e 3 ore di parte pratica in 
presenza.

CORSO ANTINCENDIO BASE PER AZIENDE CON RISCHIO 
DI INCENDIO LIVELLO 3  (16 ORE)

Le fasce definite nel Decreto Ministeriale classificano, per esem-
pio, a rischio elevato le strutture alberghiere oltre i 200 posti letto. 
La normativa prevede che nelle strutture oltre i 200 posti letto ol-
tre alla frequentazione del corso venga superato l'esame di idonei-
tà tecnica presso la Scuola Provinciale Antincendio.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

PARTE TEORICA A SCELTA TRA:

PRIMA EDIZIONE

05/10/2026 09.00-12.00/13.00-15.00 ONLINE

07/10/2026 08.30-12.30/14.00-17.00 TRENTO

SECONDA EDIZIONE

23/11/2026 09.00-12.00/13.00-15.00 ONLINE

25/11/2026 08.30-12.30/14.00-17.00 TRENTO

PARTE PRATICA A SCELTA TRA:

06/10/2026 14.00-18.00 TRENTO

14/10/2026 14.00-18.00 VAL DI SOLE

21/10/2026 14.00-18.00 PRIMIERO

29/10/2026 14.00-18.00 VAL DI FIEMME

04/11/2026 14.00-18.00 LEVICO TERME

24/11/2026 14.00-18.00 TRENTO

26/11/2026 14.00-18.00 VAL DI FASSA

02/12/2026 14.00-18.00 ANDALO

Quota partecipazione: € 310,00 + IVA - Quota associati: € 280,00 + IVA

LIVELLO 3 - BASE (16 ORE)

La classificazione del Livello 3 (rischio elevato) compren-
de le strutture alberghiere oltre i 200 posti letto. La nor-
mativa prevede che nelle strutture oltre i 200 posti letto 
oltre alla frequentazione del corso venga superato l'esame 
di idoneità tecnica presso la Scuola Provinciale Antincen-
dio. Il corso può essere frequentato dal datore di lavoro o 
dal personale eventualmente nominato, in modo che ven-
ga garantita la copertura dell’intero periodo lavorativo con 
figure adeguatamente formate.
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RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA: 
R.L.S. AGGIORNAMENTO

Aggiornamento ANNUALE: 4 ore per aziende che occupano dai 15 
ai 50 lavoratori; 8 ore per aziende con più di 50 lavoratori. 

Aziende fino a 50 dipendenti: 4 ore:  08.30-12.30. Aziende oltre i 
50 dipendenti 8 ore: 08.30-12.30 / 13.00 17.00

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

13/10/2026
08.30-12.30

IN PRESENZA A 
TRENTO

08.30-12.30/13.00-17.00

Aggiornamento RLS 4H:
Quota partecipazione: € 130,00 + IVA - Quota associati: € 100,00 + IVA

Aggiornamento RLS 8H:
Quota partecipazione: € 180,00 + IVA - Quota associati: € 140,00 + IVA

“Gli Artt. 47 e 50 del D.Lgs n°81/2008 stabiliscono che 
in tutte le aziende i lavoratori hanno il diritto di eleg-
gere un proprio "Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza” il quale acquisisce principalmente 4 dirit-
ti: - diritto all’informazione; - diritto alla formazione; - 
diritto alla partecipazione; - diritto al controllo al fine 
di salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori 
all’interno dell’azienda o del proprio settore lavorativo.” 
 
Formazione iniziale obbligatoria di 32 ore.

Aggiornamento ANNUALE: 4 ore per aziende che occu-
pano dai 15 ai 50 lavoratori; 8 ore per aziende con più di 
50 lavoratori.

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA: R.L.S.

CORSO DI FORMAZIONE RAPPRESENTANTE DEI LAVORA-
TORI PER LA SICUREZZA: R.L.S. - BASE

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

24/09/2026

08.30-12.30/13.00-17.00 IN PRESENZA A 
TRENTO

01/10/2026

08/10/2026

15/10/2026

Quota partecipazione: € 430,00 + IVA - Quota associati: € 380,00 + IVA

CORSO ANTINCENDIO
CORSO AGGIORNAMENTO PER AZIENDE CON RISCHIO 

DI INCENDIO LIVELLO 3  (8 ORE)

Le fasce definite nel Decreto Ministeriale classificano, per esem-
pio, a rischio elevato le strutture alberghiere oltre i 200 posti letto. 

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

PARTE TEORICA A SCELTA TRA:

05/10/2026
  09.00-12.00/13.00-15.00 ONLINE

23/11/2026

PARTE PRATICA A SCELTA TRA:

06/10/2026 14.00-17.00 TRENTO

14/10/2026 14.00-17.00 VAL DI SOLE

21/10/2026 14.00-17.00 PRIMIERO

29/10/2026 14.00-17.00 VAL DI FIEMME

04/11/2026 14.00-17.00 LEVICO TERME

24/11/2026 14.00-17.00 TRENTO

26/11/2026 14.00-17.00 VAL DI FASSA

02/12/2026 14.00-17.00 ANDALO

Quota partecipazione: € 180,00 + IVA - Quota associati: € 160,00 + IVA

LIVELLO 3 - AGGIORNAMENTO (8 ORE)

Il corso è di aggiornamento deve essere effettuato con ca-
denza quinquennale, a decorrere dalla data di conclusione 
del corso base o dall’ultimo corso di aggiornamento.

Il corso di aggiornamento per il Livello 2 prevede 5 ore di 
parte teorica (da svolgere online) e 3 ore di parte pratica 
in presenza.
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Le attività che abbiamo
finanziato a favore dello
sport sono più di 2.200

I progetti di volontariato
che abbiamo sostenuto
sono più di 800

Le iniziative che abbiamo
promosso nel campo della 
cultura sono più di 2.300
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SICUREZZA LAVORATORI / LAVORATRICI

Il corso è obbligatorio per tutti i lavoratori e si suddivide in 
due moduli distinti:

 
- FORMAZIONE GENERALE: concetti generali in tema 
di prevenzione e sicurezza sul lavoro: 4 ore – CREDITO 
PERMANENTE;

- FORMAZIONE SPECIFICA: in funzione dei rischi indivi-
duati sulla base della valutazione del rischio, incentran-
dosi sui pericoli e rischi insiti nelle mansioni specifiche 
e sulle relative conseguenze da prevenire nonché sull’in-
dividuazione e la conoscenza delle misure di sicurezza 
da adottare nello svolgimento delle proprie mansioni e di 
contesto lavorativo. 

(DA RIPETERE OGNI QUALVOLTA IL LAVORATORE È DE-
STINATO AD ALTRA MANSIONE).

La durata minima della formazione viene individuata in 
base alla classificazione dei settori ATECO. In particolare, 
per i settori della classe di rischio basso (Commercio, Bar, 
ristoranti, alberghi, Servizi, Terziario) sono previste: 4 ore 
di Formazione Generale + 4 ore di Formazione Specifica.

 
Aggiornamento quinquennale.

BASE - RISCHIO BASSO (8 ORE) CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI BASE RISCHIO BASSO
CORSO GENERICO (4 ORE) + CORSO SPECIFICO (4 ORE)

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

07/09/2026
14.00-18.00 ONLINE

08/09/2026

27/10/2026
09.00-13.00 ONLINE

28/10/2026

17/11/2026
14.00-18.00 ONLINE

18/11/2026

15/12/2026
14.00-18.00 ONLINE

16/12/2026

Quota partecipazione: € 50,00 + IVA - Quota associati: € 40,00 + IVA
Oltre i 10 dipendenti si consiglia formazione in azienda  

(anche multiazienda).

Il corso è obbligatorio per tutti i lavoratori che devono 
svolgere l’aggiornamento della formazione con caden-
za quinquennale, a decorrere dalla data di conclusio-
ne del corso base o dall’ultimo corso di aggiornamento. 

AGGIORNAMENTO - RISCHIO BASSO (6 ORE)

CORSO DI AGGIORNAMENTO AI DIPENDENTI BASE 
RISCHIO BASSO

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

07/09/2026 14.00-18.00
ONLINE

08/09/2026 14.00-16.00

27/10/2026 09.00-13.00
ONLINE

28/10/2026 09.00-11.00

17/11/2026 14.00-18.00
ONLINE

18/11/2026 14.00-16.00

15/12/2026 14.00-18.00
ONLINE

16/12/2026 14.00-16.00

Quota partecipazione: € 50,00 + IVA - Quota associati: € 40,00 + IVA
Oltre i 10 dipendenti si consiglia formazione in azienda  

(anche multiazienda).
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FORMAZIONE PER DIRIGENTI (12 ORE)

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

17/11/2026
18/11/2026 08.30-12.30 / 13.00-15.00 IN PRESENZA A 

TRENTO

Quota partecipazione: € 270,00 + IVA - Quota associati: € 230,00 + IVA

FORMAZIONE PER DIRIGENTI

AGGIORNAMENTO FORMAZIONE PARTICOLARE 
AGGIUNTIVA PER PREPOSTI (6 ORE)

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

18/11/2026 08.30-12.30 / 13.00-15.00 IN PRESENZA A 
TRENTO

Quota partecipazione: € 150,00 + IVA - Quota associati: € 110,00 + IVA

“Il Dirigente di ogni azienda è la persona che, in ragione 
delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, 
attua le direttive del Datore di lavoro organizzando l’at-
tività lavorativa e vigilando su di essa.” 

La formazione dei dirigenti deve tener conto di quan-
to previsto dall’art. 37, comma 7, dagli obblighi previsti 
all’art. 18 del D.Lgs 81/08 ed è comprensiva della forma-
zione per lavoratori (generale + specifica).

Aggiornamento quinquennale.

FORMAZIONE PARTICOLARE AGGIUNTIVA PER PREPOSTI 
BASE (12 ORE)

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

18/11/2026
08.30-12.30 / 13.00-15.00 IN PRESENZA A 

TRENTO19/11/2026

Quota partecipazione: € 250,00 + IVA - Quota associati: € 210,00 + IVA

FORMAZIONE AGGIUNTIVA PER PREPOSTI

“Il Preposto secondo quanto riportato nell’art. 2 co. 1 
lett. e) del D.Lgs 81/08 è persona che, in ragione del-
le competenze professionali e nei limiti di poteri ge-
rarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incari-
co conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e 
garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, con-
trollandone la corretta esecuzione da parte dei lavora-
tori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa”. 
 
La formazione del preposto deve comprendere quella dei 
lavoratori (generale e specifica), e deve essere integrata 
da una formazione particolare, in relazione ai compiti da 
lui esercitati in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
Aggiornamento biennale.

AGGIORNAMENTO FORMAZIONE PARTICOLARE 
AGGIUNTIVA PER PREPOSTI (6 ORE)

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

07/10/2026 08.30-12.30 / 13.00-15.00 IN PRESENZA A 
TRENTO

Quota partecipazione: € 150,00 + IVA - Quota associati: € 110,00 + IVA
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Prima il concetto, 
poi il progetto

Nel settore alberghiero investire è una necessità. Le struttu-
re invecchiano, le aspettative degli ospiti evolvono e ciò che 
fino a pochi anni fa era distintivo potrebbe essere diventato 
normale. Proprio per questo uno degli errori più frequenti è 
considerare la ristrutturazione prevalentemente come un 
progetto edilizio. Prima di chiedersi quanto costruire, quali 
camere rifare o come ampliare wellness e ristorante, sarebbe 
necessario rispondere a una domanda: quale albergo voglia-
mo essere nei prossimi dieci anni? È da questa risposta che 
dovrebbe nascere il progetto.

Investire è più difficile, ma rimane necessario

Negli ultimi anni le condizioni sono diventate più complesse: 
sono aumentati i costi di costruzione e di gestione, il capitale 
costa di più e gli istituti finanziari valutano con maggiore at-
tenzione la fattibilità degli investimenti. Non sempre, inoltre, 
la crescita dei ricavi produce un corrispondente migliora-
mento della redditività. Si crea così un apparente paradosso: 
investire è diventato più difficile proprio quando continuare a 
investire è ancora più importante. Rimandare troppo a lungo 
gli interventi può infatti generare una progressiva perdita di 
quote di mercato costringendo talvolta ad investire maggior-
mente in marketing (ma con risultati effimeri) o a fare politi-
che di prezzo al ribasso. La risposta, quindi, non è necessa-
riamente investire meno, ma investire meglio.

Prima di progettare bisogna scegliere

Una ristrutturazione importante è innanzitutto una decisio-
ne strategica. Significa interrogarsi sul posizionamento fu-
turo dell'albergo, sugli ospiti ai quali rivolgersi, sulla qualità 
da raggiungere e soprattutto sulle ragioni per cui un cliente 
dovrebbe scegliere quella struttura rispetto alle alternative. 
In poche parole l’albergatore dovrebbe avere sempre chiara 
la risposta alla domanda «perché gli ospiti vengono da me?».

Ristrutturare un albergo significa 
prima di tutto decidere quale 
albergo si vuole essere

Prima dell'architettura viene 
quindi il concetto alberghiero

Un buon concetto mette in relazione 
quattro dimensioni: identità dell'im-
presa, mercato, prodotto e sosteni-
bilità economica. L'identità chiarisce 
ciò che l'albergo vuole rappresentare; il 
mercato individua gli ospiti; il prodotto 
traduce queste scelte in spazi, servizi 
ed esperienze; la sostenibilità econo-
mica stabilisce quanto della visione 
possa essere concretamente realiz-
zato e mantenuto nel tempo. Quando 
questi elementi sono coerenti, l'archi-
tetto riceve un mandato preciso: non 
deve inventare il futuro dell'albergo, ma 
dargli forma.

Ogni metro quadrato deve 
produrre valore

Durante una ristrutturazione è relati-
vamente facile aggiungere superfici: 
una spa più grande, camere più ampie, 
nuove lounge o ulteriori zone relax. Ma 
ogni metro quadrato deve prima esse-
re costruito e poi gestito. Richiede pu-
lizia, manutenzione, energia e spesso 
personale. La domanda non dovrebbe 
quindi essere soltanto «possiamo re-
alizzarlo?», ma «quale valore produ-
ce?». Una superficie può consentire di 
aumentare il prezzo, migliorare l'espe-

4’ e 50”
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rienza dell'ospite, rendere più efficienti 
i processi oppure ridurre determinati 
costi. Altre superfici incidono invece 
poco sulla scelta del cliente e sulla red-
ditività. Capire questa differenza prima 
di costruire può cambiare radicalmente 
la qualità economica dell'investimento.

Guardare il progetto con gli 
occhi dell'ospite

Nell'impresa alberghiera familiare ogni 
progetto contiene anche una com-
ponente emotiva. L'edificio coincide 
spesso con la storia della famiglia e 
spesso anche con la sua casa. È un va-
lore, ma un'idea nella quale l'albergatore 
crede profondamente dovrebbe essere 
confrontata con il mercato prima di tra-
sformarsi in cemento, impianti e metri 
quadrati. L'ospite percepirà questo 
investimento? Sarà disposto a ricono-
scergli un valore? Aiuterà ad attrarre 
nuovi segmenti, aumentare il prezzo o 
rafforzare la reputazione dell'albergo? 
Il progetto deve essere osservato con-
temporaneamente con gli occhi dell'al-
bergatore e con quelli dell'ospite.

Prima la fattibilità, poi il 
disegno

Spesso il processo parte dall'edificio: 
vengono elaborate ipotesi progettuali, 
le idee crescono, aumentano le superfi-
ci e solo successivamente si verifica se 
l'investimento sia economicamente so-
stenibile. Sarebbe preferibile invertire la 
sequenza. Prima si definiscono il concet-
to e il posizionamento, poi si stima il po-
tenziale economico futuro e si individua 
un ordine di grandezza dell'investimento 
sostenibile. Solo successivamente do-
vrebbe iniziare la progettazione. In que-
sto modo anche il budget diventa parte 
del briefing progettuale: non un limite alla 
creatività, ma una delle condizioni neces-
sarie perché il progetto funzioni.

L'investimento deve 
produrre un risultato

Un albergo non investe semplicemente 
per diventare più bello. L'investimento 
dovrebbe produrre effetti misurabili: mi-
gliorare il prezzo medio o l'occupazione, 
rafforzare il posizionamento, raggiungere 
nuovi segmenti, aumentare la fidelizza-
zione, allungare la stagione oppure ren-
dere più efficienti i processi. Anche le di-
verse componenti del progetto – camere, 
wellness, ristorante, lobby, aree esterne 
e servizi – possono quindi essere valuta-
te secondo il loro impatto. Quando non è 
possibile realizzare tutto contempora-
neamente, diventa utile stabilire una ge-
rarchia degli investimenti: prima ciò che 
produce maggiore valore per il posiziona-
mento e la capacità economica dell'im-
presa, poi ciò che completa il prodotto. 
Un grande progetto può così diventare un 
percorso di sviluppo articolato in più fasi.

Attenzione al vecchio e al 
nuovo

La ristrutturazione parziale presenta 
un rischio: una camera nuova, una spa 
spettacolare o un ristorante ridisegna-
to possono rendere ancora più eviden-
te la distanza con le parti non rinnovate. 
L'ospite giudica però l'esperienza nel 
suo insieme. Per questo è importante 
mantenere coerenza tra nuovo ed esi-
stente. Talvolta interventi relativamen-
te contenuti su illuminazione, materiali, 
arredi, decorazione e dettagli di servi-
zio possono creare la continuità neces-
saria affinché l'albergo venga percepito 
come un unico prodotto.

Il ritorno richiede tempo

Anche un buon progetto raramente 
esprime tutto il proprio potenziale dal 
primo giorno. Un nuovo posizionamen-
to deve essere comunicato, il mercato 
deve comprenderlo, nuovi ospiti devo-

no conoscere la struttura e la politica 
dei prezzi deve progressivamente ade-
guarsi alla nuova qualità. Le previsioni 
economiche devono quindi conside-
rare una fase di avviamento realistica. 
Pretendere immediatamente il massi-
mo incremento di fatturato e redditi-
vità rischia di rendere fragile il piano fi-
nanziario proprio negli anni più delicati.

Pensare già all'investimento 
successivo

Una ristrutturazione non è mai un pun-
to di arrivo definitivo. Il prodotto conti-
nuerà a invecchiare e il mercato a cam-
biare. La sostenibilità dell'investimento 
non riguarda quindi soltanto la capacità 
di finanziare quello attuale, ma anche 
quella di generare le risorse necessa-
rie per continuare a innovare. È questa 
una delle condizioni fondamentali della 
sostenibilità economica di un'impresa 
alberghiera.

Il progetto comincia prima 
dell'architetto

Ristrutturare un albergo significa co-
struire, ma prima ancora significa 
scegliere: quale ospite conquistare, 
quale esperienza offrirgli, quale livello 
qualitativo raggiungere, quali elementi 
rendere distintivi e quali risultati eco-
nomici ottenere. Solo dopo queste de-
cisioni entrano in gioco superfici, ma-
teriali, impianti e architettura. Perché 
un bell'albergo non è necessariamente 
un albergo economicamente perfor-
mante e un investimento importante 
non produce automaticamente un pro-
dotto migliore. Il progetto più efficace 
nasce quando visione imprenditoriale, 
posizionamento, prodotto, architettu-
ra ed economia raccontano la stessa 
storia. Per questo, prima del progetto 
viene il concetto. E prima di costruire 
metri quadrati, bisogna sapere qua-
le valore dovranno generare.
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Il turismo del 
prossimo decennio? 
Meno vacanza, più 
infrastruttura di vita

L’Europa non è la Silicon Valley. Non è la Cina. E non è nem-
meno più il rassicurante museo, superbamente illumina-
to, del benessere novecentesco. È qualcosa di assai più 
complesso da decifrare: un continente ibrido, sintesi di 
vocazione industriale e primato culturale, fragile eppure 
resiliente. Una terra capace di perdersi in infinite dispute 
procedurali per poi, sotto la sferza della storia, rimettere 
repentinamente in moto capitali, fabbriche, energia, dife-
sa, tecnologia e territori. La novità è che questa pressione 
storica è infine arrivata. 

La spesa europea destinata all’innovazione tecnologica, 
alla reindustrializzazione, alla transizione energetica e 
alla difesa sta registrando una crescita strutturale. È il 
segno tangibile che l’Europa sta riscoprendo una parola 
a lungo espunta dal proprio vocabolario: sovranità. So-
vranità industriale, energetica, tecnologica e infrastrut-
turale. Quando un continente ricomincia a investire con 
convinzione sulle proprie reti profonde, cambia inevitabil-
mente anche il modo in cui le persone viaggiano, consu-
mano, scelgono, lavorano, si curano e cercano luoghi in 
cui risiedere.

4’ e 50”

Stefano Fait

La difesa, in questo scenario, non è 
un comparto isolato, bensì un volano 
che trascina con sé ricerca scientifi-
ca, scienza dei materiali, sensoristi-
ca, sicurezza informatica, intelligenza 
artificiale, logistica e alta formazione. 
Lo stesso vale per il ritorno della ma-
nifattura. Si pensi a Mistral AI, che sta 
edificando nei pressi di Parigi un polo 
europeo dell’intelligenza artificiale ap-
plicata all’industria, forte di recenti al-
leanze con colossi quali Airbus, EDF e 
BMW. Airbus ha siglato un accordo con 
Mistral per integrare l’intelligenza arti-
ficiale in applicazioni aerospaziali stra-
tegiche; EDF lo ha fatto per il nucleare 
e la sovranità digitale; BMW si muove 
nella medesima direzione. Non siamo 
più di fronte a semplici assistenti con-
versazionali: parliamo di progettazio-
ne, simulazione, energia, manifattura, 
sicurezza e processi produttivi.
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Certo, la Germania appare affaticata, 
il mercato unico è tuttora incompiuto, 
l’Unione dei mercati dei capitali resta 
un’eterna promessa e la concorrenza 
cinese penetra direttamente nelle no-
stre catene del valore, esponendoci al 
rischio concreto di ridurci a subfornito-
ri a basso margine di architetture tec-
nologiche altrui. Eppure, il continente 
non è immobile. In un mondo che ac-
celera, il turismo non può più pensarsi 
come un settore a sé stante, ornamen-
tale, stagionale, ostaggio della sola 
bellezza del paesaggio o della nostalgia 
delle estati passate. Il turismo si avvia 
a diventare una delle infrastrutture so-
ciali del nuovo ciclo europeo.

Un esempio tangibile di questa transi-
zione è sotto i nostri occhi proprio in 
questa estate 2026. Non si tratta sol-
tanto di edificare il nuovo, ma di rifun-
zionalizzare l'esistente attraverso una 
rigorosa logica di rigenerazione terri-
toriale. Oltre mille chilometri di linee 
ferroviarie dismesse nel nostro Paese 
sono stati recuperati dalla Fondazione 
FS Italiane e da FS Treni Turistici Italia-
ni (Gruppo FS). Binari che rischiavano 
di essere inghiottiti dalla vegetazione 
e locomotori d'epoca destinati a impol-
verarsi nei musei sono oggi un'infra-
struttura turistica pulsante. Da Milano 
al Lago d’Iseo con il Sebino Express, 
dalle risorgive del Friuli fino ai confini 
orientali di Gorizia, i treni storici dimo-
strano come la rotaia – l'infrastruttura 
ottocentesca per eccellenza – possa 
essere riscritta come strumento di 
viaggio nella storia e nel paesaggio, 
offrendo un'esperienza lenta, profon-
da e collettiva. Per decenni abbiamo 
venduto camere, panorami, impianti 
di risalita, ristoranti, centri benesse-
re, settimane bianche e soggiorni per 
famiglie. Continueremo a farlo, natu-
ralmente. Ma il baricentro del valore si 
sta spostando. Non sarà più sufficien-
te offrire un bel luogo in cui pernottare. 
Il viaggiatore del prossimo decennio 
cercherà un luogo in cui funzionare 

meglio: sul piano fisico, mentale, so-
ciale e professionale. È questa la gran-
de trasformazione che il Trentino deve 
saper intercettare.

Non siamo più nel mercato della va-
canza. Siamo nel mercato della rige-
nerazione organizzata. Un ulteriore 
segnale, inequivocabile, giunge dalla 
cura del corpo. I farmaci GLP-1, nati 
nell’immaginario collettivo come sem-
plici presidi per la perdita di peso, si 
stanno rivelando una piattaforma ben 
più ampia: uno strumento di medici-
na preventiva, controllo metabolico, 
longevità attiva, riduzione degli stati 
infiammatori, miglioramento della mo-
bilità e ridefinizione del rapporto con il 
cibo e con l'alcol. Queste terapie stan-
no modificando radicalmente il modo 
in cui le persone mangiano, bevono e 
vivono l'esperienza della convivialità 
fuori casa: minori quantità, meno alcol, 
maggiore attenzione alle proteine, alle 
fibre, alla densità nutrizionale, alla qua-
lità e alla funzionalità degli alimenti.

Per il settore dell'ospitalità si tratta 
di una rivoluzione silenziosa. I buffet 
chilometrici, i frigobar stipati di snack 
confezionati, i cocktail bar dediti all'ec-
cesso e le formule «tutto compreso» 
concepite come opulenza illimitata 
appartengono a un mondo destinato 
non a scomparire domani, ma a perde-
re inesorabilmente centralità. Il nuovo 
ospite di fascia alta mangerà meno, 
berrà meno, ma pretenderà molto di 
più. Esigerà piatti più contenuti, più 
intelligenti, più densi sotto il profilo 
nutrizionale. Cercherà bevande anal-
coliche strutturate e funzionali, idra-
tazione evoluta, menu personalizzati, 
proteine nobili e alimenti leggeri, capa-
ci di sostenere la prestazione quotidia-
na anziché appesantire l'organismo.

Il paradosso è che la riduzione dei volu-
mi può generare un aumento del valore 
economico. Per il Trentino questo sce-
nario rappresenta un vantaggio com-
petitivo straordinario. La nostra cultura 

gastronomica non deve scimmiottare i 
laboratori artificiali di ottimizzazione 
biologica della Silicon Valley. Può fare 
qualcosa di molto più nobile e auten-
tico: elevare i prodotti locali, la filiera 
corta, l'agricoltura di montagna, il latte, 
i cereali, le erbe officinali, i piccoli frut-
ti, l'acqua sorgiva, le fermentazioni e 
la cucina alpina a offerta di benessere 
nutrizionale autorevole, solida e lonta-
na dalle mode passeggere.

Un’ulteriore metamorfosi riguarda l’età 
anagrafica. Stiamo entrando nell’era 
della longevità attiva. Non parliamo 
dell'anziano genericamente ringiova-
nito delle brochure pubblicitarie, ma di 
una popolazione di ultrasessantenni e 
ultrasettantenni più mobile, più cura-
ta, supportata dalla medicina e dalle 
tecnologie assistive, e fermamente 
intenzionata a investire in esperienze 
fisiche di alto profilo. Questo pubblico 
non si accontenterà di una passeggia-
ta in centro. Cercherà escursionismo, 
biciclette a pedalata assistita, ciaspo-
late, percorsi di tonificazione leggera, 
cammini assistiti, attività all'aperto 
calibrate, sicurezza sanitaria, recupero 
muscolare, igiene del sonno, fisiotera-
pia, nutrizione mirata e monitoraggio 
dei parametri vitali. Il turismo d’avven-
tura non sarà più prerogativa esclusiva 
di venticinquenni con lo zaino in spal-
la. Nasce il mercato degli «esploratori 
d'argento»: persone mature, spesso di 
elevata disponibilità economica, biolo-
gicamente più performanti di quanto 
suggerisca l'anagrafe, desiderose di 
dimostrare a se stesse di poter ancora 
spostare in avanti il proprio limite. La 
spa tradizionale, intesa come mero re-
lax, non è più sufficiente. Oggi la fron-
tiera è il recupero attivo.

Il futuro non si esaurisce nell'invito al 
riposo. La nuova promessa è: «Vieni a 
scoprire di cosa è ancora capace il tuo 
corpo».
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3’ e 10”

Gianfranco Betta

Ci sono tanti modi per muoversi da un posto e andare in un altro, non solo per una motivazione 
turistica. Si può essere mossi dalla necessità, dalla curiosità, dal pericolo, dal dovere, per amore, 
per paura: tante ragioni per andare e altrettante per tornare da dove si è partiti. Un passato di lun-
ga durata quello del nomadismo che per secoli ha interessato generazioni di contadini in Italia. I 
protagonisti di questa narrazione sono soprattutto in prevalenza contadini, eterni poveri, prove-
nienti da aree marginali dell’Italia, che hanno girato per l’Europa portando con sé l’esperienza di 
tanti piccoli lavori particolari, che però permettevano di guadagnare qualcosa per provare a vivere 
una vita meno disagiata. Con ogni mezzo, lasciavano il loro paese per tentare altrove la sorte. Chi 
vendeva la forza delle proprie braccia, chi mercanzie o spettacolo di strada e chi non aveva niente 
da vendere. Erano braccianti, spazzacamini, ambulanti, cantastorie, vagabondi e camminanti. Chi 
riparava ombrelli, chi stagnava pentole, chi vendeva bottoni o immaginette sacre, chi portava fioc-
chi o pantofole fatte a mano, chi puliva camini e chi faceva scarpe su misura. O anche braccianti e 
segantini che stagionalmente lasciavano le proprie case per andare a lavorare, anche all’estero, per 
poi tornare. Un popolo antico di cui si sta perdendo la memoria, anche perché manca una docu-
mentazione scritta: i protagonisti di queste storie erano in gran parte analfabeti e se qualcuno non 
ha raccontato di loro, noi ne sappiamo nulla e non possiamo lasciare alcuna traccia di loro. Il libro 
racconta, attraverso l’importanza del cammino, che vuol dire spostarsi e incontrare mondi e idee 
nuove, l’importanza di ogni singolo mestiere, la capacità di rendere importanti attività che sem-
bravano minimali, e l'attitudine alla mobilità dei nostri antenati quale unica risorsa per sfuggire alla 
miseria. Camminatori per necessità che, muovendosi, superavano confini non solo geografici ma 
politici e culturali, incontrando mondi nuovi senza per forza dover emigrare in America.

Cammini estivi

ANNA MARIA D'AMBROSIO
		  IN 

CAMMINO. ANTENATI 
NOMADI, MIGRANTI, 

GIROVAGHI E ITINERANTI
		

INTERLINEA EDIZIONI, 
2025 

PP. 232 - 19,90 EURO

Curata da Marianna Napolitano, Camminare il silenzio è una guida sia per camminatori esperti che 
per principianti. Si snoda in 39 itinerari in ogni regione d'Italia. I cammini conducono ai luoghi delle 
diverse fedi che oggi disegnano il profilo religioso del Paese e a quelli delle memorie che ne rinsal-
dano il sentimento civile e democratico. La guida include percorsi legati a santuari e luoghi signi-
ficativi della storia culturale e civile dell’Italia. Accanto ai luoghi della tradizione cristiana sono se-
gnalati siti legati alle diverse religioni e confessioni presenti, restituendoci la complessità spirituale 
del Paese e favorendo una cultura dell’incontro e della conoscenza reciproca. Si va dal Cammino 
induista a quello buddhista, dal Cammino musulmano di Sicilia a quello ebraico di Calabria. Per-
corsi legati a tradizioni religiose e comunitarie, come il Cammino ortodosso del Friuli o il Cammino 
delle Chiese pentecostali africane, fino ad esperienze che intrecciano memoria e impegno civile 
come il Cammino della legalità o quello di Fossoli, il Cammino di Barbiana o quello della memoria 
tra Trieste e Muggia. Peregrinare a piedi verso luoghi “santi” è una pratica che convoglia numero-
se persone alla ricerca anche di un’esperienza interiore, certa di trovare, dopo la fatica dell’anda-
re a piedi un «guadagno» e una soddisfazione impagabili. Non poteva mancare il Cammino di San 
Vili, sulle orme di San Vigilio da Trento a Madonna di Campiglio, percorribile in quattro-sei tappe. 
Dalle coste alle cime più alte, attraverso sentieri, parchi e riserve, la bellezza del patrimonio mate-
riale e immateriale accompagna un cammino che torna a imporsi come pratica capace di risponde-
re a un bisogno sempre più diffuso: ritrovare silenzio, raccoglimento e senso. I sentieri percorsi si 
trasformano passo dopo passo in paesaggi interiori, tanto più preziosi in un tempo come il nostro, 
della connessione continua, della velocità permanente, dei rumori di un mondo inquieto. Ogni iti-
nerario è accompagnato da mappe dettagliate, descrizioni del percorso, approfondimenti culturali 
e sulle personalità legate ai Cammini e si rivolge sia ai pellegrini sia ai viaggiatori interessati a un 
turismo lento e consapevole, alla necessità di rallentare per tornare ad abitare i territori in modo 
sostenibile. Non a caso una sezione della guida è dedicata alle Riserve della Biosfera del program-
ma MaB–Man and Biosphere dell’Unesco, nato per tutelare la biodiversità e lo sviluppo sostenibile 
promuovendo un rapporto equilibrato tra uomo e ambiente.

MARIANNA 
NAPOLITANO

 CAMMINARE IL 
SILENZIO  

ITINERARI RELIGIOSI E 
CIVILI IN ITALIA

 
EDB, 2026 

PP. 246 - 22 EURO
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Corso Buonarroti, 55 
38122 Trento - Tel. 0461 824585 
Email: info@ebt-trentino.it Dal 1992 impegnata per la crescitae la professionalità  di chi lavora nel settore del turismo
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www.ebt-trentino.it

OLTRE 80 CORSI GRATUITI
PER CENTRARE NUOVI OBIETTIVI 

L’Ente Bilaterale Turismo del Trentino  propone percorsi formativi nelle aree cucina, 
beverage, servizio sala e piani, marketing, comunicazione, linguistica, conoscenza del  
territorio, ricevimento e accoglienza. Essere un operatore specializzato oppure un’impresa 
turistica all’avanguardia regala importanti soddisfazioni professionali ed economiche. 
Per saperne di più ritira il l’opuscolo che vedi sopra da: sede Ebtt, sindacati, associazioni 
datoriali, centri per l'impiego oppure scansiona il QR code e visita il nostro sito.           Ente Bilaterale

Turismo del Trentino
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Un libro e una mostra che raccontano la nascita e la trasformazione dell'Alto Garda come 
destinazione turistica, nel centenario della nascita dell’Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo di Riva del Garda, oggi Garda Dolomiti. Il libro di Enzo Bassetti documenta le 
diverse traiettorie turistiche di Arco e Riva. La mostra, invece, come il lago di Garda è 
stato rappresentato dalla Belle Époque all'affermarsi del turismo moderno.

Arco nasce nella seconda metà dell'Ottocento come Winterkurort, una stazione climati-
ca di cura invernale, aperta da settembre a maggio, che promette  «una cura dell’aria per 
irrobustire l’organismo, riattivare la circolazione, rendere il sistema nervoso più energi-
co». Nelle guide si parla di Arco come meta ideale per malati o convalescenti, anemici, 
soggetti interessati «a combattere la predisposizione alla tisi e alle malattie scrofolose 
nelle diverse varianti». La parte nuova di Arco, quella non rinserrata attorno alle mura 
del Castello, è tutta costruita dopo il 1872, grazie  alla presenza dell’Arciduca Alberto 
d'Asburgo, elemento di richiamo al pari del paesaggio, e appare sostanzialmente una 
colonia tedesca. In pochi anni si contano una cinquantina di ville e oltre venti alberghi 
e pensioni. Nel primo decennio del Novecento, durante la Belle Époque, il turismo per-
de i connotati squisitamente elitari per assumere  una dimensione di più larga portata 
rispetto al  turismo di cura. Arco non riesce a cogliere questi mutamenti, dando avvio 
ad una stagione non più felice, che il successivo trauma bellico avrebbe contribuito ad 
appesantire ulteriormente. Dalla fine degli anni ‘20, Arco è individuato, assieme a Son-
dalo, come il maggior centro per la cura delle malattie polmonari. Il centro sanatoriale è 
costituito nel 1931: dagli iniziali 13 sanatori si arriva a 53 negli anni '50. La trasformazione 
turistica avviata nel 1870 può dirsi conclusa.

Accanto al modello di Arco di turismo elitario, alla fine dell’Ottocento prende quota anche 
quello di Riva. Mentre Arco langue, Riva punta sui turisti della borghesia in ascesa, turi-
sti emergenti amanti dell’estate e delle mezze stagioni. Fatta eccezione per la Pensione 
igienico–dietetica Villa Cristoforo, aperta nel centro di Riva nel 1888 dal medico vien-
nese Christof von Hartungen «per i sofferenti di nervi, di malattie mentali, di asma, di 
bronchi, e per gli obesi», poi spostata fronte lago nel 1895 dotandola di 20 spaziose «ca-
panne d'aria» (l'attuale Miralago, ancora in attesa di una ristrutturazione), proponendo un 
programma di «remise en forme» mediante acqua, aria, moto e dieta perché «la radice 
del male sta nelle abitudini antiigieniche di vita», Riva del Garda punta su una clientela 
sana, non identificandosi con un Kurort, e dove il cliente non si trovi a dover convivere 
con la malattia, in una parola promuovendosi come luogo di villeggiatura vacanziera pri-
maverile e autunnale, ma anche balneare estiva, valorizzando anche dal punto di vista 
urbanistico il fronte lago. La Grande Guerra, rispetto ad Arco, per Riva rappresenterà 
solo in parte una cesura con il periodo asburgico precedente. Cambia la clientela. Resta 
la «mediterraneità del lago di Garda» per inaugurare una nuova fortunata stagione, come 
raccontato dalla mostra allestita al Mag, con un'ampia ricchezza di manifesti, brochure, 
fotografie e filmati, capaci di descrivere i mutamenti sociali e i comportamenti turistici 
lungo un secolo, senza perdere alcuni riferimenti obbligati che bene sono riassunti nella 
locandina della mostra che riprende il bozzetto di Elio Ximenes del 1904: lago, monta-
gne innevate, piante mediterranee come palme e limoni, mobilità, attività sportiva, rap-
presentata qui da una vela e nella comunicazione degli anni '20 e '30 da corpi atletici e 
dinamici: ben diversi da quelli proposti nella Belle Époque, interpreti di una nobiltà e di 
un'élite aristocratica, ora invece espressione di una classe media, che già anticipa un tu-
rismo di  massa. Come scrivono i curatori Matteo Rapanà e Anna Zunino è «una mostra 
sul desiderio», «un racconto di come una comunità ha rappresentato se stessa», «una  
promessa di viaggio per farci già partire con la fantasia».  

ENZO BASSETTI

ALTO GARDA
VISITATE IL GARDA 

DOVE IL TURISMO HA 
UNA STORIA

 
RIVA DEL GARDA

GARDA DOLOMITI, 2026
 PP. 161 – 

DISTRIBUZIONE 
GRATUITA

VISITATE IL 
GARDA

 
MUSEO ALTO 

GARDA
MOSTRA 4.07–

18.10 2026

Visitare il Garda 3’ e 20”

Gianfranco Betta
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RIVA DEL GARDA FIERECONGRESSI

Riva del Garda Fierecongressi S.p.A.
Loc. Parco Lido
38066 Riva del Garda (TN)
+39 0464 570139

meeting@rivafc.it
www.rivadelgardacongressi.it
info@spiaggiaolivi.com
www.spiaggiaolivi.com
info@itasforumeventi.it
www.itasforumeventi.it

Innovazione
e sostenibilità
per i tuoi eventi 
in Trentino

Centro Congressi
Tecnologie innovative in 12 sale modulabili

con luce naturale e spazi esterni
per unire il leisure alla formazione

Spiaggia Olivi
Un luogo unico ed esclusivo dove 

organizzare momenti indimenticabili
di convivialità e networking

ITAS Forum
La nuova e modernissima struttura

per ospitare convegni e riunioni
nel centro di Trento

La nostra esperienza e professionalità a supporto nell'organizzazione del tuo evento
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Un network di 
competenze per gli eventi

Riva del Garda Fierecongressi 
rappresenta il perno attorno a cui 
si consolida un «Gruppo» di so-
cietà partecipate, volto a svilup-
pare progetti integrati e ampliare 
in modo continuo l’offerta di servi-
zi legati al settore fieristico e con-
gressuale. L’obiettivo è costrui-
re un ecosistema coordinato, in 
grado di accompagnare organiz-
zatori, espositori e visitatori lun-
go tutte le fasi dell’evento: dalla 
progettazione strategica alla ge-

L’obiettivo è quello 
di sviluppare 
progetti integrati e 
ampliare l’offerta 
di servizi legati al 
settore fieristico e 
congressuale

3’ e 55”

stione operativa, fino alle attività di comunicazione, 
accoglienza e valorizzazione complessiva dell’espe-
rienza. In questa direzione si inseriscono la controlla-
ta «ON THE GO» e la collegata «Expo Riva Internatio-
nal», due realtà chiave per l’evoluzione dei servizi di 
Riva del Garda Fierecongressi e per il rafforzamento 
del posizionamento di Riva del Garda nel panorama 
fieristico e congressuale internazionale.

ON THE GO: l’evoluzione dell’incoming per il 
turismo business 

ON THE GO è una DMC specializzata nella progetta-
zione, organizzazione e gestione di eventi legati al 
turismo business e all’incoming congressuale. La so-
cietà rappresenta l’evoluzione naturale dell’agenzia di 
incoming Rivatour, attiva fino al 2020, di cui racco-
glie e sviluppa il patrimonio di competenze maturato 
negli anni e la profonda conoscenza delle dinamiche 
legate agli eventi internazionali ospitati sul territorio. 
Il passaggio da Rivatour a ON THE GO segna un’evo-
luzione sostanziale: da realtà focalizzata principal-
mente sull’incoming a struttura più ampia e flessibile, 
orientata alla progettazione di esperienze integrate 
per eventi complessi. Un approccio che abbraccia la 
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costruzione di percorsi persona-
lizzati per partecipanti, espositori 
e delegazioni, con un’attenzione 
particolare alla qualità dell’acco-
glienza e alla valorizzazione del 
territorio. ON THE GO opera come 
partner strategico degli organiz-
zatori fieristici e congressuali, 
occupandosi di tutti gli aspetti 
dell’ospitalità: prenotazioni alber-
ghiere, trasferimenti, servizi di 
accoglienza, assistenza in loco e 
coordinamento operativo durante 
l’evento. A questi servizi si affianca 
la capacità di sviluppare esperien-
ze su misura, che possono inclu-
dere servizi organizzativi di tutti 
gli aspetti dell’evento, attività di 
networking, programmi di intrat-
tenimento, escursioni e proposte 
di scoperta del contesto locale. 
Elemento distintivo, l’integra-
zione tra competenze organiz-
zative e sensibilità turistica: l’e-
vento viene interpretato come 
esperienza complessiva, capace 
di coinvolgere il partecipante in 
tutte le sue dimensioni. In questo 
senso ON THE GO contribuisce in 
modo significativo ad accrescere 
l’attrattività degli eventi, miglio-
rando la soddisfazione dei parte-
cipanti e favorendo la fidelizza-
zione di espositori e organizzatori. 
La DMC svolge inoltre un ruolo di 
raccordo tra sistema fieristico 
e tessuto economico e turistico 
locale, contribuendo a generare 
ricadute diffuse sul territorio e a 
rafforzare la rete degli operatori 
dell’accoglienza.

Expo Riva International: 
progettazione, allestimenti 
e comunicazione

ERI - Expo Riva International è 
una Società del «Gruppo» Riva del 
Garda Fierecongressi che offre 
servizi a 360 gradi a supporto de-

gli organizzatori di eventi fieristi-
ci e congressuali. Nata nel 2010, 
si è progressivamente affermata 
come realtà specializzata nella 
consulenza tecnica e nella realiz-
zazione di soluzioni integrate per 
spazi espositivi e manifestazioni 
di diversa tipologia. Il core busi-
ness è rappresentato dalla pro-
gettazione e realizzazione di alle-
stimenti personalizzati, sviluppati 
per rispondere alle esigenze spe-
cifiche di ogni evento. Gli spazi 
espositivi vengono interpretati 
come strumenti strategici di co-
municazione, capaci di valorizza-
re i brand, aumentare la visibilità 
degli espositori e contribuire alla 
qualità complessiva della manife-
stazione. Expo Riva International 
opera con un approccio flessibi-
le e modulare, che consente di 
adattare le soluzioni progettuali a 
eventi di diversa scala, dai grandi 
appuntamenti internazionali alle 
fiere più specialistiche. Atten-
zione al dettaglio, qualità dei ma-
teriali e capacità di interpretare 
le esigenze degli organizzatori 
rappresentano elementi centrali 
del suo posizionamento. Accan-
to alla componente tecnica, la 
Società sviluppa anche attività 
nel campo della comunicazione 
e della promozione degli eventi.  
Attraverso strumenti editoriali 
specializzati, Expo Riva Interna-
tional supporta brand ed esposi-
tori nel raggiungimento di target 
profilati e qualificati. Tra questi, 
la gestione editoriale di Foto-
shoe30, magazine di riferimento 
per i professionisti del settore 
calzature e retail, che da oltre 
trent’anni racconta tendenze, fie-
re ed eventi internazionali. Pun-
to di riferimento per distributori, 
buyer e operatori del commercio, 
Fotoshoe30 accompagna i prin-
cipali appuntamenti di settore, 

consolidando una community pro-
fessionale altamente qualificata. 
Expo Riva International si confi-
gura così non solo come fornitore 
tecnico, ma come partner creativo 
e comunicativo, in grado di contri-
buire alla costruzione dell’identità 
degli eventi e al loro posiziona-
mento sui mercati internazionali.

Un sistema integrato 
di competenze per lo 
sviluppo del territorio

ON THE GO ed Expo Riva Inter-
national rappresentano due pi-
lastri complementari all’interno 
di Riva del Garda Fierecongressi. 
La prima presidia la dimensione 
dell’accoglienza, dell’incoming e 
dell’esperienza dei partecipanti; 
la seconda rafforza la componen-
te tecnica, progettuale e comuni-
cativa degli eventi. Questa com-
plementarità consente di offrire 
un modello di servizio integrato, 
capace di coprire tutte le fasi 
dell’evento con elevati livelli di 
coordinamento e qualità. Il valore 
aggiunto risiede nella capacità di 
costruire un’esperienza coerente 
e distintiva per tutti gli stakehol-
der coinvolti. In un contesto fieri-
stico e congressuale sempre più 
competitivo e internazionale, la 
presenza di Società partecipate 
specializzate consente a Riva del 
Garda Fierecongressi di mantene-
re un alto livello di innovazione e 
flessibilità, rispondendo in modo 
efficace alle nuove esigenze del 
mercato. Un sistema di compe-
tenze che contribuisce anche a 
rafforzare il ruolo di Riva del Gar-
da come destinazione fieristica e 
congressuale di riferimento, ge-
nerando ricadute positive sul ter-
ritorio in termini economici, turi-
stici e reputazionali.
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Autunno in Trentino, una 
«bella stagione» sempre 
più internazionale

Per molto tempo l’autunno è stato 
percepito come una fase di pas-
saggio, tra la chiusura dell’estate 
e l’avvio dell’inverno. Oggi, in Tren-
tino, il suo ruolo sta cambiando. 
Settembre, ottobre e novembre 
stanno assumendo un profilo sem-
pre più definito, capace di generare 
soggiorni, motivazioni di viaggio e 
occasioni di scoperta. Il valore del-
la stagione nasce dalla qualità del 
paesaggio, ma anche dalla capa-
cità di costruire proposte ricono-

Verso una proposta 
turistica sempre 
più riconoscibile e 
distintiva

3’ e 28”

scibili, concrete e facili da scegliere. La valorizzazione 
dell’autunno si inserisce nel percorso più ampio con cui 
il sistema turistico trentino guarda alle “belle stagioni”, 
primavera e autunno, come a un’opportunità di cresci-
ta e di qualificazione dell’offerta. Il tema non riguarda 
solo una migliore distribuzione dei flussi lungo l’anno, 
ma soprattutto la capacità di proporre esperienze forti 
anche fuori dai periodi di punta.

La montagna e il valore del tempo

Tra settembre e inizio ottobre la montagna trentina 
esprime una delle sue forme più equilibrate. Sentieri, 
rifugi, parchi naturali, wellness e ospitalità in quota re-
stituiscono un’esperienza diversa da quella estiva: più 
quieta, più distesa, più attenta alla qualità del tempo. 
È una montagna che incontra chi cerca autenticità, 
rapporto con i luoghi e una fruizione meno intensa, più 
consapevole.

Foto Archivio Trentino M
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Slow travel, gusto e 
paesaggio

Accanto alla montagna, l’autunno 
valorizza in modo particolare una 
proposta fatta di laghi, borghi, 
castelli, città, cantine, prodotti 
stagionali, cultura e accoglienza. 
In questa stagione il Trentino può 
esprimere con grande efficacia l’in-
contro tra natura e cultura, benes-
sere e paesaggio, enogastronomia 
e racconto identitario. Lo slow tra-
vel trova qui un terreno naturale: 
tempi più distesi, esperienze più 
profonde, desiderio di autenticità 
e possibilità di costruire soggiorni 
brevi ma ricchi di contenuto.

Le passioni che orientano 
il viaggio

L’autunno ha anche la capacità di 
parlare a pubblici mossi da inte-
ressi specifici: mtb, bici da strada, 
pesca, trekking, itinerari tematici 
e outdoor leggero sono ambiti che 
trovano in questi mesi condizioni 
favorevoli e una maggiore dispo-
nibilità di tempo e spazio. In que-
sti casi contano la precisione delle 
informazioni, la qualità dei servizi 
e la coerenza dell’offerta. Per chi 
sceglie una destinazione a parti-
re da una passione, l’autunno può 
rappresentare una stagione molto 
attrattiva.

Gli eventi sportivi, culturali 
e gastronomici

A dare struttura all’autunno con-
corrono anche alcuni appuntamen-
ti che, tra settembre e novembre, 
aiutano a costruire motivazioni di 
viaggio chiare. I Suoni delle Dolo-
miti, dal 27 agosto al 3 ottobre, uni-
scono musica e paesaggio in alta 
quota; il Trentodoc Festival, dal 25 

al 27 settembre, rafforza il legame 
tra vino, città e racconto contem-
poraneo; dall’1 al 4 ottobre il Festi-
val dello Sport attiva pubblici ampi 
e trasversali, mentre Autumnus, 
dall’1 all’11 ottobre, valorizza frutti 
della terra, eccellenze enogastro-
nomiche e filiera agroalimentare 
trentina. Il 17 e 18 ottobre, con Po-
maria a Casez, la Val di Non pro-
pone uno degli appuntamenti più 
riconoscibili dell’autunno trentino. 
A questi si affianca un’offerta dif-
fusa legata all’enoturismo e all’olio 
del Garda, con appuntamenti come 
Reboro. Territorio&Passione ad 
Arco e in Valle dei Laghi, i Weekend 
in cantina della Strada del Vino e 
dei Sapori e Frantoi Aperti nel Gar-
da Trentino.

Quando eventi di questo profilo si 
integrano con l’ampia offerta diffu-
sa sul territorio, l’autunno acquista 
struttura, visibilità e capacità di 
generare permanenza.

Il ruolo delle ApT e del 
lavoro condiviso

L’autunno richiede una costru-
zione corale. Prodotto, ospitalità, 
servizi, calendario, promozione e 
contenuti devono procedere insie-
me. In questo passaggio la sinergia 
tra Trentino Marketing, ApT e ope-
ratori è decisiva, perché mette in 
relazione una visione generale con 
le specificità dei singoli territori. 
Le ApT hanno un ruolo fondamen-
tale nel trasformare questa visione 
in proposta concreta. La loro cono-
scenza ravvicinata delle vocazioni 
locali, dei servizi disponibili e delle 
esperienze attivabili consente di 
dare forma a un autunno realmente 
prenotabile, riconoscibile e coeren-
te.

Un periodo dell'anno 
sempre più strategico

Le azioni previste per l’autunno 
2026 si collocano dentro questa 
visione più ampia, che riguarda 
l’intero sistema turistico trentino. 
Campagne, attività digitali, conte-
nuti editoriali, relazioni con i me-
dia, attività social e strumenti di 
promozione in Italia e sui mercati 
internazionali potranno accompa-
gnare il lavoro dei territori. La forza 
del racconto sarà tanto maggio-
re quanto più potrà appoggiarsi a 
esperienze effettivamente dispo-
nibili, servizi aggiornati e proposte 
coerenti con le aspettative degli 
ospiti.

Estate e inverno restano i due 
grandi pilastri del turismo trentino. 
L’autunno, però, sta guadagnando 
uno spazio sempre più chiaro: un 
periodo in cui la montagna resta 
protagonista, soprattutto a set-
tembre, il lago mantiene una forte 
attrattività, le città, la cultura e 
l’enogastronomia acquistano cen-
tralità e gli eventi diventano leve 
importanti per generare interesse, 
permanenza e ritorno.

Foto Archivio Trentino M
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È ammissibile che una 
struttura ricettiva decida 
di ospitare esclusivamente 
clienti al di sopra di una 
determinata età, come 
avviene nei cosiddetti 
hotel «adults only» o «no 
kids»?

«Sul punto, sentita Federalberghi, 
si conferma che il regolamento di 
esecuzione del TULPS (R.D. 6 mag-
gio 1940, n. 635), all'articolo 187, 
stabilisce che gli esercenti di un 
pubblico esercizio, quale è l'alber-
go, non possono rifiutare le proprie 
prestazioni a chiunque le richieda 
e sia disposto a corrisponderne il 
prezzo. È pur vero che, nella pra-
tica, molti alberghi non accettano 
prenotazioni da famiglie con bam-
bini. Tuttavia, qualora una fami-
glia con minori si presenti presso 
la struttura e richieda l'alloggio, in 
presenza di camere disponibili l'al-
bergo è tenuto a fornire la sistema-
zione richiesta».

Una ditta specializzata mi 
ha contattato per effettuare 
la verifica dell'impianto 
di messa a terra della mia 
struttura. Volevo sapere 
cosa prevede la normativa in 
materia.

«La norma prevede che  gli impian-
ti elettrici di messa a terra e i dispo-
sitivi di protezione contro le scari-
che atmosferiche, siano soggetti 
alle verifiche ogni 2 anni se installati:

•	 nei cantieri

•	 in locali adibiti ad uso medico e 
simili (ad es. estetisti, veterinari, 
ecc…)
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•	 in luoghi a maggior rischio in caso 
di incendio (ad es. discoteche, ci-
nema, alberghi con più di 25 posti 
letto, tutte le altre attività sogget-
te al controllo dei Vigili del Fuoco, 
edifici con strutture portanti in 
legno e comunque tutti gli edifici 
classificati come tali nel progetto 
degli impianti elettrici)

•	 in luoghi con pericolo di esplo-
sione (ad es. centrali termiche a 
gas, grandi luoghi di lavoro e/o 
depositi di materiali che presen-
tino rischi di esplosione).

Sono invece soggetti alle verifiche 
periodiche ogni  5 anni  tutti gli im-
pianti installati in luoghi diversi da 
quelli con periodicità biennale».

Voglio installare 
un impianto di 
videosorveglianza con 
telecamere a tutela della 
mia struttura e del mio 
patrimonio aziendale. Quali 
obblighi ho in tal senso?

«Per rispondere deve esse fatta 
una premessa: la normativa oggi 
vigente vieta l'uso di impianti di 

videosorveglianza per finalità di 
controllo a distanza dell'attività dei 
lavoratori. Pertanto, gli impianti 
legati ad esigenze organizzative e 
produttive, di tutela del patrimonio 
aziendale o di sicurezza sul lavoro, 
dai quali derivi anche la possibili-
tà  di controllo a distanza dell'atti-
vità  dei lavoratori, possono esse-
re installati previo accordo con le 
rappresentanze sindacali aziendali. 
In caso di mancato accordo, è ne-
cessaria autorizzazione rilasciata 
dal Servizio Lavoro della Provincia 
autonoma di Trento.  L'impianto di 
videosorveglianza potrà quindi es-
sere installato solamente a seguito 
del rilascio di detta autorizzazio-
ne. L’installazione e/o la messa 
in esercizio di impianti audiovisi-
vi effettuata senza o prima della 
concessione dell'autorizzazione è 
soggetta - salvo che il fatto non co-
stituisca un reato più grave – con 
un'ammenda da 154 a 1.549 euro 
oppure con l'arresto da 15 giorni 
a 1 anno.  Per poter procedere alla 
richiesta dell'autorizzazione da 
parte della Provincia autonoma 
di Trento, è necessario accedere 
all'apposito portale utilizzando lo 
SPID della ditta».
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Tre giorni di emozioni con degustazioni, show cooking, talk
tematici e spettacoli, nei palazzi storici di Trento e nelle 

case spumantistiche del Trentino.


